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LE CONDIZIO: 


ITALIA E CINA 


N ministro, della Cina è giunto in Roma 
ed ebbe digià una conferenza col nostro 
ministro degli esteri. Non si può finora 
nulla congetturare sull'esito di queste con- 
ferenze: ma il ritardo frapposto dal rappre- 
sentante Cinese nel recarsi a Roma, fosse 
pure determinato dal proposito di conferire 
prima col Primo ministro d'Inghilterra, per- 
mette di supporre che egli sia yenuto con 
intenzioni certamente migliori di quelle di- 
mostrate nel primo momento a Pechino. 

Il Regno d'Italia non ha mai avuto col- 
l'Impero Celeste alcuna controversia, quin- 
di non vi sono precedenti che possano in- 
fluire sfavorevolmente sulla vertenza per la 
baja di San Mun: anzi, abbiamo il preceden- 
te della concessione industriale e commer- 
ciale nella provincia di Ce-Kiang fatta al 
Sindacato anglo-italiano. 

Veramente finora il nostro commercio colla 
Cina non è molto importante ed è tutto a van- 
taggio dell'Impero Celeste, poichè contro un 
milione d'esportazione di merci e prodotti 
suoi, l'Italia importa dalla Cina circa 20 
milioni, rappresentati in gran parte da pro- 
dotti serici. _ 

Ciò non toglie che la nuova politica com- 
merciale della Cina, la quale apre il campo 
all'attività delle maggiori potenze, non pos- 
sa giovare anche alla nostra Nazione, desi- 
derosa di trarre profitto. delle nuove con- 
cessioni che con alto criterio di civiltà la 
Cina ha fatto a vari Stati europei. 

Nel richiedere pertanto la concessione 
della baia di San Mun, assai meno impor- 
tante di quelle ottenute da altre potenze, 
noi non abbiamo altro fine, tranne quello 
esposto in Senatu dal nostro Ministro degli 
esteri, di nn punto ‘sulle vastissime coste 
del Mar Giallo per poter rifornire le navi, 
che un paese marittimo come l’Italia, deve 
tenere nell’ Asia Orientale, ad incoraggia- 
mento di un possibile incremento negii scam- 
bi commerciali fra quelle regioni e il nostro 
paese. 

Nessuna diffidenza può quindi destare al 
overno cinese la concessione chiesta dal- 
Italia, sia perchè dovendo noi mantenervi 

ivisione navale, il vantaggio imme- 
pure modesto, ridonda esclusiva- 
mente a beneficio della Cina, sia perchè la 
politica italiana, scevra da secondi fini,non 
può che contribuire con quella dell’Inghil- 
terra, all’integrità del vasto Impero, 
“ Ora se la Cina ha sempre nutrito e nu- 
ire tuttavia la maggior fiducia nell'Inghil- 
terra, non vi può essere alcuna ragione se- 
ria per diffidare dell'Italia, che nella poli- 
tica coloniale è quasi un satellite dell’ In- 
ghilterra. 

Certamente il concorso che roi potremo re- 
care allo sviluppo economicg della Cina non 
è molto importante, ma anche Confucio, se 
non erriamo, dice che bisogna tener conto 
della buona volontà degli uomini e gradire 
quel poco che essi possono dare cou since- 
rità in ragione delle proprie forze. 


‘ Politica e Diplomazia 


ene. 
19, ore 11.10, — Le tratt: 


l'accordo commerciale rignardano principalmente 
l'importazione di frutti oleosi e di carne in Francia. 

Berlino, 19, ore 11.40. — Da Copenaghen si 
annuncia che il primogenito del principe Cristia- 
no sarà battezzato l’8 aprile, compleanno del Re 
Cristiano. L’imperatrice vedova di Russia sarà 
la madrina. 

Re Cristiano partirà verso la fine di aprile per 


Parigi, 19, ore 10.10. — Si ha da Madrid che, 
gente firmato il trattato 

i, è imminente la ripresa 

omatiche tra i due paesi. 

Silvela cerca di ottenere, colla mediazione del- 
la Francia, il consenso degli Stati-Uniti per tral- 
tare direttamente cogli insorti perla liberazione 
dei prigionieri spagnuoli alle Filippine. Nou riu- 
scendo la Francia, la Spagna si rivolgerebbe ad 
altre potenze. 

Parigi, 19, ore 15,34. — Il Sidele riceve dal- 
l'Aja che si preparano grandi feste per la Con- 
ferenza del disarmo e che la giovane Regina si 
interessa vivamente perchè la capitale dell’ 0- 
landa si faccia onore verso i rappresentanti delle 
Potenze invitate. 

Berlino, 19, ore 2,26 — Si smentisce che a 
Copenaghen si tratti per ottenere ir concessione 
un porto nell'Estremo Oriente. 


Corollario commerciale. 

i3to speciale det Pop. Romano). 

19, ore 15,50, — E' qui atteso nella 
entrante settimana l'on. Luzzati, il quale vieno 
per trattare alcne appendici al recente accordo 
commerciale, che riuscirebbero di reciproco van- 
taggio economico. 
ri 

Il Compromesso austro-ungarico 


gnificare che il governo austriaco ave 

alle modificazioni introdotte da Szell all'accordo 
concluso nell'estate scorsa a Ischl tra il presidente 
del Consiglio anstriaco conte Thun ed il barone 
Banffr,a quell'epoca presidente del Consiglio. Szell 
la modificato quell'accordo in un punto essenziale: 
ossia che mentre accetta il che Compromesso 
l’Austria resti in vigore sino al 1904 egli 

che il privilegio della Banca austro-ungarica 
prorogato sino al 1910. È 

Inoltre Szell, per dare una maggiore stabilità alle 
relazioni doganali e commerciali tra l' Austria-Un- 
gheria, è disposto a non insistere che il Compro- 
messo sia approvato in Austria invia costituzionale 
ed accetta che esso sia promulgato, se non è pos- 
sibile ristabilire condizioni parlamentari normali, con 
ordinanze imperiali. Ciò, naturalmente, non può pia- 
cere ai tedeschi in Austria, i quali sperarano ap- 
punto nell’opposizione dell' Ungheria, all'attuazione 
del Compromesso in via eccezionale, per ottenere dal 
coate Thun delle concessioni nella questione delle. 

igne. 

Comanque sia, l'allarme prodotto a Vienna dalla 
surccennata notizia era infondato, perchè ora si an- 
nunzia da. Budapest che i due Ministri 

là dalla. discriazione del io 


La N. F. Pressà prevedo che le trattative questa 
volta saranno lunghe © difficili ma il giornale per 
Quarto autorevole, in questa questione non fa cer- 
tamente testo. 


fre -_ ——;ààì 
La legge sulle congrue 


Questa mattina la Camera continuerà la di- 
scussione del progetto sulle congrue ai parroci è 
non è improbabile che riesca ad esaurirla, aven- 
do la Commissione assai opportunamente’ accet- 
tato di modificare i tre primi articoli, relativi 
alle congrae dei Parroci nel senso che autore- 
voli oratori e il Popolo Romano con sufficiente 
tenacità propugnarono: vale a dire, che siano 
abbuonate ai narroci poveri, dove non vi sono 
istituti speciali che provvedano le spese di chiesa. 

Ed ecco il nuovo testo dei primi tre articoli 
del progetto. 


Art, 1. — Dal 1 Joglio 1899 l'assegno snpplementa» 
re che sì concede ai parroci del regnò sarà elevato 
sinoa portarne la congrua, compresi i prodotti ca- 
suali, a lire 900 annue al netto di qualsiasi onere e 
peso, come è nell'art. 2. 

Non appena vi saranno i mezzi disponi! 
grua ai parroci sarà portata al massimo det 
lire 1000 annue al netto come sopra, 

Art, 2. — La liquidazione dell'assegno supplementa- 
re di congrua dovuto ai singoli parroci, fino a rag- 
giungere 
fatta d'ufficio dalla Amministrazione del Fondo per il 
culto. 

L'assegno sarà liquidato al netto di ogni imposta e 
tassa, oltrechè dei pesi patrimoniali e degli oneri le- 
gittimamente costituiti sulle rendite beneficiarie, 

Semprechè non vi siano corpi o enti morali o 
privati obbligati a sostenere le spese del culto 0 per 
al servizio della chiesa e debba a ciò sopperire il 
parroco, sarà assegnato l'aumento del 15 per cento 
sull'intero ammontare delle lire 900. 

Per le parrocchie che all'attuazione della presente leg- 
ge fossero vacanti, la liquidazione si farà dopo avve- 
nuta la nomina ed il civile r'conoscimento del nuovo 
parroco. 

Fatta la liquidazione sarà immediatamente comuni- 
cata all'interessato, il quale, entro un mese, potrà pre- 
sentare reclamo sul quale delibererà il Consiglio d'Am- 
ministrazione 

Intanto si farà luogo provvisoriamente al pazamonto 
sulla base della liquidazione fatta. 

In mancanza di reclamo nel termine prefisso la ligui- 


termini doll’arti- 
va la disposizio- 


di cambiamento dei titolari delle parrocchie, 
l'assegno supplementare di congrua, subito dopo la con- 
cessione del Regio Exequatur 0 del Regio Placet, sa- 
rà rialtivato a favore del nuovo parroco nella misura 
già corrisposta al precedente, e con decorrenza dalla da- 
ta del Placet od Exequatur. 

Per gli assegni concessi a tutto il 34 dicembre 1897 
non sono dovnti arretrati per rate anteriori alle doman- 
de di supplemento di congrua fatte dai. parroci, salvi 
gli efftti dei giudicati. 


Come si vede, a togliere ogni contestazione 
sull’entità delle spese di chiesa da abbonarsi al 
parroco, la Commissione hn stabilito una cifra 
fissa comunale per tutte le parrocchie, dove sia 
constatato non esservi istituti che provvedano a 
dette spese. E la cifra fissa sarà del 15010 sulle 
900 lire di congrua, ossia 195 L. all'anno. 

Conveniamo subito che non poteva essere più 
equa, quindi l'egregio deputato di Manduria, or. 

fe "Wesare, farebbe bene a non insistere sulle 
150 lire. Late ;, 

Un'altra questione, che fu oggetto di giadica- 
ti, era quella della decorrenza del supplemento 
di congrua. Per gli assegni futuri ogni contesta- 
zione viene eliminata, I parroci in funzione a- 
vranno il nuovo supplemento per arrivare alle 
900 L. dal 1° luglio; per le parrocchie vacanti 
la deeorrenza partirà dalla data del placet 0 del- 
l'ecequatur. 

Per gli assegni precedenti al 31 die. 1897, la 
decorrenza non sarà calcolata. dalla data della 
legge del 1892, come hanno sentenziato alcune 
Corti, ma dalla data in cui il parroco ha fatto 
la domanda, Naturalmente per i casi pel quali 
vi furono delle sentenze passate in giudicato. sa- 
ranno rispettate le decisioni del magistrato. 

Anche questa soluzione, tutto ben considerato 
è equa, Se un parroco che doveva chiedere _il 
supplemento di congrua subito dopo la legge del 
1892, ha aspettato a far la domanda tre o quat- 
tra anni dopo, uon c'è ragione perchè sia pre- 
miata la negligenza, e poi sarebbe un'eccezione 
alla nostra legislazione finanziari 

Difatti tutti ì contribuenti che trascurano di 
chiedere alla data in cui avviene l'estinzione di 
un cespite gravato da tassa, non hanno diritto 
al rimborso della tassa se non dal giorno in cui 
presentano documentata la domanda: 

I pensionati dello Stato, che vur sono in pos: 
sesso dell'assegno, non hanno diritto agli arretrati 
che pei due anni successivi all'ultima riscossione 
e perdono gli altri. Così decadono le cedole del 
debito pubblico dopo cinque anni. . 

Come si vede il principio del limite per gli ar- 
retrati è stabilito in tutta la nostra legislazione 
per coloro che già si trovano nel possesso giuri: 
dico di un assegno, come è stabilita la decorrenza 
dalla data della domanda per conseguirlo 0 per 
essere rimborsati di somme non più dovute al- 
l'Erario. 

Riassumendo, ci sembra che i nuoyi articoli 
proposti dalla Commissione siano informati ad an 
criterio di equità. Non è dunque il caso di pre- 
tendere per i parroci delle. eccezioni che sareb- 
bero in contrasto con tutta la legislazione nostra. 
* Le altre parti del progetto, per quel che ri- 
flette le anticipazioni ai Comuni e allo Stato a 
saldo di ogni loro diritto nella liquidazione del 
Fondo Culto, darebbero Inogo anch'esse ad aleune 
osservazioni, ma il tema è molto complicato ; nè 
le osservazioni potrebbero alterare la sostanza 
del progetto, quindi non crediamo di prosegui e 
la polemica; riserrandola pel caso in cui il Se- 
nato dovesse modificare il progetto approvato 
dalla Camera, 
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La bandiera della patria 


erano libere ent ia chiesa le basidiore dei 

Corpi ufficiali, ma non4avrebhe potnto ammettere 

quelle di Società privalip.. É 
Gli fa risposto che’Salebbò ‘ rimdstà fnori della 

chiesa; ma poi si volle, 

te fini, come tutti sando,.@@nza l'assolusione al ca- 


davere. ie 

Sei deputati dell'etriaitra, tutti fratelli, 
cioè gli on, Socci, Gi ‘oPansini, Valeri, Bu- 
dassì e Barzilai, tenerfasimi, cime, si sa, di-tatto 
ciò che riflette 1: religione, specie.da . cattolica, in 
armonia al sentimento ale; -chiesero.. meravi: 
gliati al Ministro dei Quiti, come. mai si. tollerasae 
una si attitudine 
alla bandiera nazionale] 

Che cosa ha 
to? Che il Ministero o 

lose distinguere, per l'am- 

sbaugliore. appartenenti gi 
Corpi costituiti; e diperfienti dal Governo, dalle Pro- 
vincie e dai Comuni, di-guelle’ appartenenti; a pi 
vate Associazioni. dovimdo. cessare: qualsiagi con- 
fiitto sulle prime e non-parendo per.je seconde che 
lo Stato dovesse ingerissì, « dI 

H Consiglio di Stato, a quanto--pare, è andato 
oltre al criterio del Governo e ha detto che non 
conveniva far distinzioni fra bandiere nazionali pub- 
Bliche e private, che debbono essere considerate 
tutte uguali di fronte alle pretese della Chiesa, ma 
(dovendo scendere al pgsitivo) dichiarava illegittimo 
e punibile nell’autorità. ecclesiastica soltanto il 
fiuto della bandiera nagionale perchè tale, non quel- 
lo che fosse giustificato da ragioni speciali da e: 
minarsi di volta in volta e secondo l'intenzione dei 
ministri del culto. 

Questo parere, che Von. Bonardi chiamò molto 
stadiato e sapiente, non poteva essere - con tutto 
il rispetto dovuto al Consiglio di Stato - più ba- 
lordo e difatti il gofemo stesso se ne accorse 
quando si accinse a trgdurlo in disposizioni chiare 
e precise. d 

Come si può in unatquestione d'ordine pubblico 
creare una casuistica per l’ ammissione delle ban- 
diere in chiese, da applicarsi volta ner volta a se- 
conda delle intenzioni dei ministri del culto? 

Non per nulla, abbiame detto che în conclusione 
il parere del Consiglio di Stato è balordo. 

Parliamoci chiaro. Qui si.tratta di sapere anzi- 
tutto quali sono le caratteristiche della bandiera 
nàzionale, perchè tale; debba essere considerata ; 
quali Corpi costituiti abbiano diritto: di portarla in 
chiesa per talune ceridionie, onde l' obbligo ai mi 
nistri del culto di ampetterla: o se chiunque si 
presenti con una banifara dai tre colori abbia di- 
ritto di ‘entrare con ess. in chiesa. 

Questa è la questiong, Distutiamola. 

Anzitutto bisogna dispinguere, ciò che non torna 
comodo ai sei radicali e\forse neppure alla Zribuna, 
bandiera nazionale da Handieta coi celori nazionali: 

Il decreto di Carlo Afperto, 4 aprile 1848, che i- 
stituiva la bandiera italfana in sostituzione di quel- 
la del Piemonte (rossa, blem)_dice che. Dandieto 
nazionale è da Bandiera Yricolore italiana (verte, 
bianco e rosso) collo scudo di Savoia al centro. Per 
l'esercito e le navi da guerra, lo sendo va sormon- 
tato dalla corona. 

Dunque, punto primo : tutte Je bandiere, che non 
hanno lo scudo di Savoia, al centro, saranno ban 
diere patriottiche, come le chiama la Tribuna: ma 
non hanno diritto di essere considerate bandiere 
nagionali. 

Cio posto, per norma dei sci fratelli interroganti 
e della Yribuna, passiamo al secondo punto. 

Basterà il presentarsi con una bandiera avente i 
tre colori e lo sendo di Savoia per aver diritto di 
entrare in chiesa? 

Sarebbe assurdo: perchè domani la Società anti- 
clericale di Borgo, quella dei Diritti dell'uomo (sen- 
za doveri), ed anche quella della Massoneria (se lo 
credesse) possono benissimo adottare la bandiera 
tricolore con lo seudo di Savoia e colla leggenda 
dell'Associazione nel nastro, e chiedere di entrare 
in chiesa per una cerimonia. E' ammissibile che il 
parroco debba consentire a questa, che sarebbe una 
profanazione di un tempio destinato al culto dei 
credenti nella religione cattolica? 

Dunque, come dice il Commissario di Calcutta nel 
tour du monde, bisogna distinguere e la distinzione 
dev'essere chiara, netta, evidente, così da escludere 
qualunque equivoco, che possa generare spiacevoli 
incidenti. 

E la distinzione a farsi mon può essere altra al- 
l'infnori di quella che il Ministero aveva indicato 
nel suo quesito al Consiglio di Stato. 

Vale a dire, che abbiano diritto di essere ammes- 
se în chiesa per giustificate cerimonie, cni possono 
o debbono partecipare, tutti gli Enti riconosciuti 
delle Amministrazioni pubbliche, ossia Enti che rap- 
presentino istituti dello Stato, delle Provincie e de 
Comuni, aventi diritto di portare bandiera. 

Le bandiere dell'esercito, della marina militare, 
dei Ministeri, dell'Università, della Provincia e del 
Comune, che costituiscono la categoria delle ban- 
diee ufficiali, non furono mai escluse neppure a 
Roma; sarà questione adunque d'indicare gl'istituti 
scolastici, educativi, o filantropici, le Società di tiro 
a segno od. altre; ufficialmente costituite e dipen- 
denti dallo Stato, dal Comune e dalle Provineie. 

Per tutte le altre bandiere di Associazioni 0 di 
Enti privati, lo Stato ron può, nè deve ingerire 
Vuol dire che le Associazioni privatè possono chie- 
dere il consenso a chi ufficia la chiesa. 

Così soltanto si. avrà una norma razionale, chiara 
e positiva, alla quale il clero si atterrà certamente 
dt buon grado auche in Roma, come del resto: ha 
fatto anche in passato. 


Credito, industria, commercio 


Con l'antica bombarda, trasformata a polvere con 
molto famo, la Tribuna, ha preso occasione dall'in- 
cidente della ‘bandiera alla chiesa di Sant'Andrea 
delle Fratte portato alla Camera da sci radicali della 
Massoneria, per sparare uno dei soliti colpi contro 
i bravi conservatori, i conciliatori, ece., ecc. 

Come parrocchiani di S. Andrea delle Fratte, la 
Tribuna ci permetterà di rispondere alla sua sparata 


retorica, che la questione delle bandiere nazionali» 


nelle chiese non ha nulla a che vedere colle idee 
, con la conciliazione fra.lo Stato e la 
Chiesa. E 
Queste sono questioni astratte di alta politica cc- 
ilesiastica, nelle quali ciascuno è libero di pensare 
come crede: quella delle bandiere nelle chiese è una 
semplice .e positiva questione di ordine pubblico. 
E poichè tatte le bombarde, comunque caricate, 
non riescono a spostare le questioni, rimettiamo le 


osta: 
Ofinciiento di S. Andrea delle Fratte è semplice. 


TI partoro o chi per esso iveta in denza di- | 
5 lo ct 


ehiorato, quand 


î pui a tal 


Settimana di passione, ‘quindi di panino: 


per noi, giacchè pel resto del mondo l'andamen- 
to dei titoli e valori si è mantenuto piuttosto 
stazionario, senza lievi differenze in confronto 
alla settimana precedente. . — 

Nessuna questione politica infatti lia_ pesato 
sul mercato generale, traone, rispetto alla no- 
stra rendita, la vertenza colla Cina, che comincia 
‘nd entrate, essendo arrivato a Roma il ministro 
della Cina, in un periodo normale di trattative, 
dalle quali c'è da auguvarsi un esito favorevole. 

Perfino lo spagntolo, che ha dato Inozo, dopo 

‘una Inuga marcia ascendente, a molti realizzi, 
è mantenuto saldo. Sarebbe però un errore. il 
credere che la Cina abbia determinato la de- 
pressione della nostra rendita all'estero e il vi- 
ramento di bordo del nostro mercato interno: 

‘Gli eccessi della nostra speculazione erano 
to, da rendere inevitabile una 

rt dose di chinino, altrimenti si correva ri- 
schio. di una -perniciosa con infezione malarica da 
mettere. in forse l’esistenza dell’ammalato. 

Allo stato delle cose è inutile perdere il 


l’entrata e l’inciden- | 


«dero : di. Roma di fronte | 


161 morbosi furori, ché sonò inesplicabifi, era 
arrivata al punto di capitalizzare.i valori indu- 
in da di speculatori sfrenati 

0 di si 
e incoraggiata Rel n corto perioda da aienti 
stabilimenti di credito, la turba si era ingrossata 
e accieccata dai parziali lucri mensili, al punto 
di credere che l' Eldorado non avesse confine e 


bastasse comprare e spingere per guadagnare. 


E' giunto il momento in cni coloro che non 
vrebbero dovuto attendere tanto tempo ad ppt 


icaro la deocia,-hanno sentita la necessità 


tro mese di avvertire che i riporti sarebbero sta- 
ti meno facili e;di ricorrerein: questo mese allo 
stringimento di freni. 

Meglio tardi, che mai. Se tion che non bisogna 
ora esagerare nel rimedio: ginechè se con l'af- 
fannoso fnlire si andava incontro ad una perni 
ciosa, colla violenta discesa si conte il rischio di 
rompersi -Î1 collo. 

Convien dunque procedere a dosi e così in die 
o tre tempi si potrà restituirè il mercato allo 
stato normale. i 

- Nataralmente l'organismo del mercato sì risen- 
tirà della scossa e per tn certo- periodo sarà de- 
bole per prostrazione di forze; ma se non alto 
sì sarà evitata una catastrofe, che per poco. 
Ventava inevita bil 

E' inutile che rileviamo i ribassi subiti dai va- 
lori, he sono relativi alle spinte chericevettero 
in rapporto alla loro reale consistenza. 

Quel che occorre, lo ripetiamo, è una grande 
moderazione e molto tatto in coloro, cni incombe 
di ricondurre il mercato in condizioni normali. 

Tl cambio continua ad essere stazionario sopra 
18 op. - 

Merento inglese. 
M marzo 18 
10 538 


marso 
110 7116 
Italiamo . . .. CI GEICI 93 1 
Tura ... .-. 23 58 22 34 

Banen d'Inghilterra. — Il resoconto del- 
la settimana non presenta, rispetto alla riserva, 
alcuna variazione degna di nota, tale non essen- 
do una diminuzione di 33,000 st. epperò la situa- 
zione ultim: a la riserva a 23,284,000 st. La 
proporzione agl'impegni, in seguito ad un au- 
‘mento nei depositi, è scesa di un punto e resta 
2 43 112 010. 

Il tasso di sconto sul mercato si è mantenuto 
rigido, aggirandosi sul 3 e 112 010 pei migliori 
effetti a 3 mesi. 

Merento francese. 
11 marzo 

103. 


Consolidato . . + I 


18 marzo 
102,27 
103.72 

94.90 

58.70 

23.05 
Differenza 
dal 9 marzo 

1,819.991,390] — 432.491 

1.196.206.187 370.282 
725,886,284| — 25.211.304 
416.418.109| 
422.359.838] 


3 010 francese. . + 
31R id... 
Italiano. + - 
Spagnuolo : + 
Rendita turca 


Banca di Francia 
Riservasoro + . + 
Id. argento . 

Portafogli . > + 
Anticipazioni 

Conti correnti + + 
Ja. col Tesoro . 101.351.838] 
Circolazione : 3.803.357.5701 


Merento italiano; 
11 marzo 
Rendita 4 112 010. 11240 
Reudita 5.00. . + 102. 
Banca d'Italia 
Mediterranee . 
Meridionali 
Navigazione 
Raffinerie . 
Acciaierie 
Acqua Marcia . 
Gas... 


16 marzo 


Omnibus | | 


Le elezioni in Bulgaria. 

(S) Sofia, 18 — Il Principe ha firmato i de- 
creti chesciolgono la Sobranje e fissano le nuove 
elezioni pel 7 maggio. 
e___—n_—tj 


Il bilancio della marina francese. 
Servizio speciale det Pop. Rom. 

Parigi, 18, ore 18.40. — Il discorso pronun- 
ziato ieri dal ministro Lockroy alla Camera di- 
scutendosi il bilancio della marina è giudicato 
molto rettorico intorno al passato e deficiente în 
indicazioni pratiche per l'avvenire. 

Il Journal des Debats osserva che-le corazzate 
della squadra francese nel Mediterraneo sono su- 
periori in numero a quelle inglesi ma sono infe- 
riori per la qualità. ta 

Pare che la tendenza della Camera sia di vo- 
tare fondi considerevoli per l'aumento della 
marina. 


«——_iîiii\ = 
Istituti ferroviari di previdenza 


Domani la Camera imprenderà la discussione dei 
provvedimenti per gli istituti di previdenza del 
personale ferroviario. 

Le ragioni, che confortano le proposte del Go- 
verno, accettate con poche modificazioni, essen- 
zialmente di forma, dalla Commissione parlamen- 
tare, alla quale furono mandate per esame; i fini, 
che desse intendono di raggiungere abbiamo detto 
in un precedente articolo, in cui abbiamo anche 
tracciato lo vicende del progetto, che da:oltre un 
anno sta dinanzi alla Camera. Non vi ritornere- 
mo sopra e ci limiteremo oggi a riassumere la 
questione, “ che è stata più fortemente agitata, 
nella Commissione , e che anche testè ha fornito, 
nella stampa politica, oggetto di critiche, nè e- 
satte, nè giuste, da qualche giornale. 

Intendiamo accennare alle nuove sopratasse 
ferroviarie che ‘il progetto propotie. E'.bene di 
premettere che una parte notevole del disavanzo 
attnale delle Casse' pensioni per il personale fer: 
roviario va posta a carico del: Tesoro dello Stato 
è che il Tesoro, mancando dei mezzi sufficienti 
alla sua immediata ammortizzazione, è costretto, 
per impedire il continuo aumento del debito, a 
cercare i mezzi della sua graduale ammortizza- 
zione in una nuova tassa. 

Qui poteva sorgere il quesito se meglio con- 
venisse ricorrere ad una imposta di carattere ge- 
nerale, ovvero ad una imposta speciale ferrovia» 
ria, trattandosi di provvedere ad un bisogno del- 
l'esercizio delle ferrovie, Ma il Ministero passato, 
al quale devesi, con buona pace di quei giornali 
che oggi fanno Foce grossa contro queste s0- 
pratasse ferroviarie quasichè esse fossero un o- 
spediente degli attuali Ministri e non un'eredità ri- 
cevuta ed accettata senza beneficio d'inventario, 
îl progetto che la Camera è chiamata ad appro- 
‘vare; il Ministero passato, adunque, preferi, e giu- 
stamente, a nostro: avviso, di fare sopportare dalle 
ferrovie: stesse la liquidazione del- grosso disa- 
‘vanzo, che presentano le Casse pensioni. 


q ie; la quale rimaneva 
quella. delle modalità della tassa, 

I provvedimenti approvati con la legge del 16 
‘agosro 1897 (Ministero Di Rudiui) comprendevano : 

‘a) una sovrimposta variabile dal 3 al 10 per 
cento sul prezzo dei biglietti di trasporto deî 
‘viaggiatori nei treni diretti, a seconda che la per- |. 
correnza era infertore o superiore ai 30 chilometri; 

3) una sovrimposta dell'1 per cento sul prez- | 
zo dei biglietti ' di trasporto dei viaggiatori nei 
treni omnibus e per le percorrenze supe- 
riori ai 20 chilometri; 

c) una sovrimposta di centesimi 10 per ogni 
tomellata di merce sul prezzo di:ogni operazio- 
ne di carico e di scarico. 

A tar) avi enti, pope 
vigore, allo stato attuale " col 
30 dell'aprile prossime, il Ministero passato pro- 
‘pose, ed il Ministero attuale ha-fatto sue le-pro- 
‘poste, di sostituite l'aumento delle,importe era: 
riali, stabilite con le leggi del.6 aprile 1962 ed... 
| giugno 1874, iui trasporti ferroviari a grande 6. 
[a piccola velocità dal 19 al 16 e dil'a'at 3 per | 
cento, 

Dunque, nessnna nuova imposta, nel senso ve- 
ro della parola, ma trasformazione delle imposte 

stenti, per jativa e responsabilità del Mi- 
nistero passato. 3 

Anzi, se #l Ministero attuale ha avuto una ini- 
ziativa, questa è stata favorevole ai contribuen- 
ti, perchè esso ha consentito a limitare al-8' per; 
cento la sovrimposta massiina sui prezzi dei tra- © 
sporti a piccola velocità, che il Ministero passa» 
to aveva propostodi elevare fino al 3.50 p. cento. 


X 

Quali sono le ragioni, che spinsero il Ministe- 
ro passato a proporre ed il Ministero attuale ad 
accettare l'abbandono delle sovratasse imposte 
con la legge dell’agosto 1897 e l'attuazione delle 
muove? 

Ce lo dice la relazione dell’on. Saporito în ter- 
mini, che non potrebbero essero nè più precisi, 
nè più chiari. 

Prima ragione: la difficoltà di applicazione e 
di riscontro delle sovratasse attuali. 

Siffatto sistema di sevratasse — silegge nella re- 
lazione — ne ha reso. necéssaria l'applicazione me- 
diante tabelle prontnazie per uso delle stazioni. 

Nè sono bastate due tabelle, una per i treni di- 
retti ed una per i treni omnibus: vi sono mole ca- 
tegorie di biglietti con validità promiscua e quindi 
la necessità di compilare cinque tabelle, alcune del- 
le quali con basi medie da applicare precisamente 
con validità promisena, 

Tutte queste tabelle prontuario rendono difficile, 
intralciato, il lavoro nelle stàzioni. Nè si è potuto 
rimediare a tatto, disponendo di preparare, per ogni 
serie fissa di biglietti, la indicazione dell'ammontare 
della sopratassa nel casellario : sono molti i biglietti: 
così detti facoltativi, cioè a dire con destinazioni 
da determinarsi, moltissimi quelli fruenti di rido: 
zione, e pet gli uni e per gli altri, dovendosi sta: 
lilire il prezzo volta per volta, nello stesso modo 
devesi procedere nel ‘determinare la sopratassa. 

La conseguenza di tito ciò si è un aumento di 
lavoro, il pericolo continuo di errori, i quali, nella 
generalità, si traducono în danno per il pubblico, è 


stazioni, cosa assolutamente impossibile, avuto ri- 
guardo ai suoi limitati mezzi di personalo, 


Seconda ragione: il deviamento. del traffico, 
che poteva esserne conseguenza e del quale già 
si hanno parecchi indizi. 


Non bisogna credere — continuiamo a riferire dal- 
la relazione — che i treni diretti servano solamenta 
alle persone facoltose; essi sono preferiti dalla gen- 
te di affari che ha bisogno di economizzare nel tem- 
po e nelle spese che la perdita di tempo arreca; 6 
quindi spesso teasportano anche viaggiatori di 3* 
classe, cio gente di affari, meno abbiente, 

Se anche poì si voglia ammettere che na buona 
parto dei passeggieri dei treni diretti appi 
alla gente facoltosa, questa non è sempre di 
a soeportare le tasse in forma ria con la 
quale si vuole colpirla: spesso dall'aumento dei 
prezzi dei viaggi si. hà uno spostamento di viag- 
giatori dalla classe superiore all’înferiore, più o me- 
no notevole a seconda della misura dell'aumento. 

Ma sì possono avere ancora altre consegnenze. 

Si può avere una deviazione di traffico dalle li 
nee, per le quali ha avuto luogo l'aumento, in altre 
che presentano tariffe più miti. 

In passato i viaggiatori tra l'Inghilterra e lo In- 
die orientali segui quasi esclusivamente la vi 
dell’Italia per Brini ra, attratti da agevolazio- 
ni opportunamente introdotte dalle ferrovie france» 
si, hanno incominciato ad imbarcarsi a Marsigli 
Se non si provvederà în tempo, si avrà una defini» 
tiva deviazione di traffico a danno delle nostre li- 
nee; poichè il vantaggio di tempo che può offrire 
il viaggio in ferrovia fino a Brindisi, resta paraliz= 
zato dalla tassa del 10 per cento. 

Si può avere anche un abbandono da parte dei 
forestieri che vogliono venire a visitare il nostro 
paese. 

Dopo l’ocenpazione dell’ Egitto da parte dell' In- 
ghilterra, gli inglesi vanno più facilmente ad Ales- 
Sandria ed al Caio; se noi vogliamo inasprire trop- 
po i prezzi dei viaggi in Italia finiremo coll’allone. 
fanare pure parte di quei forestieri che ancora pre- 
feriscono il nostro paese. ds 

Terza ragione : la sperequazione della sovra- 
tassa, che, nei trasporti a piccola velocità, col- 
pisce gravemente le merci più povere, lematerio 
prime, lasciando esenti da sopratassa, in gene» 
ralé, le merci a carro completo o le merci in 
| partita, le quali hanno maggior valore. 

Quarta ragione: i reclami quasi unanimi delle 


Camere di commercio, 
Le nuove sovrimposte, . essendo uniformi ed a <> 
larghissima base, presentano il vantaggio di as- 
sicurare al Tesoro un largo beneficio (5 milioni 
ed:un quarto circa), senza che il peso ne riesca. 
molto sentito ai singoli viaggiatori, e di essere: | 
di facile applicazione e di sicuro controllo contabile. 
La Commissione non ha mancato di studiare con 
diligenza altre tasse in surrogazione delle propo« © 
ste; per esempio una tassa sui biglietti di favore, 
gratuiti od a prezzo ridotto; ma ha dovuto con-., 
chinderne che da queste tasse il Governo -no@ 
avrebbe potuto ottenere le somme bisognevoli al-” 
ammortamento della parte di disavanzo delle: 
Casse pensioni che dovrà assumersi lo. Stato-& 
‘come minor male, ha accettate le proposte del > 
Ministero, che, colpendo meno sensibilmente 
traffico, danneggiano în misura molto mite 
nomia nazionale e provvedono all’ estil 
un debito, il quale, per il gioco degli 
corrisposti, cresce in proporzione spavent 
Onde hacavato ragione l'on. Saporito 
dere la sua ‘relazione invocando il suffragio. 
vorevéle della rappresentanza nazionale “a ri 
luzioni, che sono ‘urgenti, necessa 
spirito, 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca pet Telegrafo — Nostro servizio) + 


Milano, 18, ore 24. Pian, 
tenne 


stabilimento Teusî, il litografo di 
afferrato nel movimento rotatorio del volante entrò 
éui sì era impigliata la cinghia rotta, ebbe divelto 
il braccio destro, frantumato îl sinistro € schiac- 
ciato il cervello, spirando subito. 

L'officina fu chiusa. a 
" Porino, 18, ore 22,30. — Il Consiglio accade» 
mico della l'niversità, in seguito ai disordini del 26 
febbraio, eseluse uno studete per tre anni, uno per 
due, quattro per uno e ne sospese due dagli esami 
del 1899, 

L'Università si riaprirà il 4 aprile. 

Genova, 18 — La Giunta municipale ha deli- 
berato di concorrere con 50 mila lire per le feste 
di 8. Giovanni Battista. Diecimila saranno destinate 
alle feste religiose che si svolgeranno con grande 
pompa nel maggior tempi 

A bordo dell'inerociatore germanico Hertha, le 
cui riparazioni sono oramai ultimate, ebbe l 
go una festa di ballo, alla quale intervenne la Co- 
Jonia germanica, oi 

Venezia, 18 — Nel pomeriggio di ieri cinque 
giovinotti, attratti dalla bella giornata, presero în 
affitto una barca e si recarono, vogando essî stessi, 
al Lido. vai 

Alle 7 e mezzo ripartirono per ritornare in città, 
ma presso S. Servilio, non si sa se perimperizia dei 
rematori o per qualche urto improvviso la barca si 
caporolse e i giovani caddero in acqua. Accorsi alle 
loro grida di aiuto due barcainoli addetti alla draga 
“ Venezia, , riuscirono a trarre in salvo quattro 
dei naufraghi. Il quinto, Alessio Rosa, cameriere al 
“ Cappello Nero, , scomparve e finora non s'è po- 
tato rintracciarlo. 

Udine, 18 — Il Comitato per il Congresso sto- 
rico in onore di Paolo Diacono (storico e poeta la- 
tino, n. nel Friuli nel 740, m.nel convento di Monte 
Cassino nell’801), ha stabilito che esso debba aver 
luogo a Cividale del Friuli nel giorno 3 e seguenti 
di settembre. 

Il Congresso ha lo scopo di illustrare i tempi, la 
vita e l'opera di Paolo Diacono con la discussione 
di temi, con dissertazioni e con le comunicazioni 
relative. 

Una Commissione scientifica deciderà sui lavori 
da pubblicarsi per intero o per estratto negli atti 


del Congresso. 
— e@e—_ 
I Principi di Napoli. 

(8) Portici, 18. — Alle ore 1945 ha appro: 
dato a Granatello il yacht Helena, con a bordo il 
Principe e la Principessa di Napoli ed il Principe 
e la Principessa di Battenberg. È 

Appena sbarcati i Principi hanno proseguito pel 
Vesuvio in tre vetture. 

(3) Portiei, 19 — Le LL. AA, RR. il Princi- 
pe e la Principessa di Napoli, col Principe e la 
Principessa di Battenberg, giunsero fino alle lare 
del Vesuvio, donde fecero ritorno quì alle ore 24.30, 
proseguendo indi per Napoli. 


iz 


Consiglio di Stato 


IV Sezione. 
Decisioni pubblicate nella seduta del 17 marzo 1899. 


Sindaco di Alcamo - avv. Cucia - c. G. P, A, di 
Tcapani e 0. Barbanzolo e B, Monticciolo - avv. 
Viola - per annull. decis. 20-12-97 relativa al licenziamen- 
to dei signori suddetti da impiegati comunali. 

Rel. De Cnpis - Rinvia gli atti alla Cassazione pel giu- 
dizio di competenza. 


- 
Micita Luigi - avv. Mirenghi - e. Prefetto Reggio 
Cal. e Comune di San Luca - avv. Ferrarese - per 
anoull. docr. prefet, 5-8-98 relativo alla sospensione di ven- 
dita di beni comunali. 
Rel. Schanzer - Respinto. 


Comune di Varese - avv. De Gennaro, Gregoraci - 
© Ministero Interno, C. Bibolzi ed altri - avv. 
Piscinelli, Pasquali - per annul. R. Deer. relativo 
allo annull. dell'art, 65 del rog. pel pubblico mace 

Rel. De Gupis - Accolto. 

Borrelli Giorgio - avv, Milano e Gentile - €. @. P. 
A. di Napoli e Comune di S, Giorgio a Crema- 
mo - axr. Fazio @ Mirenghi - per annull. decis. 
lativo al richiamo in servizio del ricorrente, £ 
pestre. 

Rel. Astengo - Irricevibile. 

Comune di Cerreto - avv. Durante c. G. P. A, di 
Firenze e Comune di Vinci - per annuli. decisioze 
41-3-96 che metteva a carico del comune ricorrente una spi 


sa di spelalità - Rel. Astengo - Accolto. 


Ministero Tesoro - c. @. P, A. di Campobasso 
© Comune di S, Giuliano del Sannio per annull. 
decisione 23-2-97 è 6-8-97 che esoneravano il comune sud- 
detto dal pagamento di spese per indigenti inabili al lavoro - 
Rel. Perla - Accolto. 

Giambarini Michele - avv. Volpi, Fioetti - c. Pre- 
detto di Bergamo e Cong. di Carità Garzaniga - 
avvoczto Bonomi - per annali. decr, pre relativo 
all’eredità di Decio Briolini - Rel, Raeioppi- Respinto. 

Comune di Biella Ospedale S. Spirito di 
Roma - per esonerare îl comnne ricorrente da pagare le 
spesè di spedalità per un indigeute, o rimborso di somma 
già versata - Rel, Racioppi - Irricevibile, 


el 
Note archeologiche 


Accademia dei Lincei. 


ll prof. Gherardini (della R. Un. di Pisa) ha fat- 
to ieri un'ampia esposizione delle scoperte avvenute 


in Genova, di cui già il Popolo Romano si occupò 
largamente, quando cominciarono a ricomparire le 
prime tombe della parte più arcaica di quella ne- 
cropoli. Il Gherardini, mandato a Genova dal Mi 
stero, dopo le nuove scoperte vide egli stesso ri- 
mettere a luce alcune tombe, delle quali ha potuto 
dare le più difuse informazioni. 

Sono tombe a pozzo, comequella della bassa Etru- 
ria, per lo più cilindriche, col vaso contenente i re- 
sti della cremazione, collocato in fondo al pozzetto. 
Un sepolcro, aperto alla presenza del Gherardini, 
aveva la forma rettangolara. 

Egli si è fermato a far rilevare all'Accademia la 
grande importanza del vaso adoperato per contene- 
re i resti del rogo, perocchè non abbiamo i soliti 
recipienti di rozza industria locale, ma vasi dipinti 
di officine greche, anzi dell'Attica e del V sec. a.C. 
Notevole pure il fatto che a questi vasi greci si 
trovano associati vasi e utensili di bronzo di arte 
ionica con ornamenti mirabili. 

Il Gherardini La fatto rilevare il pregio della sco. 
perta anche pec ciò che ‘concerne il commercio, di- 
mostrando come questi prodotti artistici delle offi- 
cine greche venivano importati per il traffico dei 
Massarioti. 

Un altro fatto importante notato dal Gherardini 
è che i vasi greci scoperti a Genova ed i bronzi 
associati somigliano perfettamente ai vasi e bronzi 
greci che si sono scoperti nella necropoli felsinea e 
precisamente nelle tombe della Certosa. 

Il prof. Lanciani ha poi parlato delle importanti 
‘scoperte, fatte in Roma presso la fontana del Ma- 
scherone, dove si rinvennero varie centinaia di pezzi 
della famosa forma Urbis, ossia la pianta marmorea 
capitolina. Ha- ricordato che oramai, dopo tanto nuo- 
vo materiale ricuperato sarebbe il caso di nor esi. 
tare a dare un degno collocamento a questi marmi 
veramente insigni ed ha detto che il Municipio di 
Roma è pronto a farvi attendere, scegliendo in Cam- 
pidoglio un luogo che sia veramente degno del mo- 
numento. Se non che sono pure-tutti concordi nel 
riconoscere che se le cure debbono essere definitive, 
è necessario aver prima la piena sicurezza che non 
vi sia da sperare altro frammento da nuove ricerche. 

Se ee 
sono aveva intraprendere lell'Orto dei 
88. Gosma © Damiano, dore molti peri insigni de 


ur gii pericoli ll quali si sndevain- 


ba 


lavori, che vasi compi 
salita ella promie sil adr: 
ma ora Ministero e Municipio si ‘accord@- 
compiere le il > 
Barnabei ha fatto poi le com) comi@ 
i scavî nel mese di febb s 
« Bceavi in Svizzera. 
jetà Pro Eleetico di Losanna ha incomin- 
ciato degli scavi archeologici sul posto dove sor 
geva il teatro romano. Furono scoperti molti. og- 
getti d'arte, parecchie colonne e monete. Tra que 
ste una rarissima di Marco Aurelio, 
Fi pure rinvenuto il muto di cinta del teatro. 


Drammi di terra e di mare. 
Scoppio di granate a Bourges. 

(S) Bourges, 18. — E' avvenuto stamane 
‘uno scoppio nell’officina di caricamento delle gra 
nate, della scuola Pirotecuica. 

Di otto operai civili che si trovavano nell’of- 
ficina, tre rimasero morti, tre gravemente feriti 
e due leggermente. È 

Risulta che la causa dell'infortunio è fortuita 
e non dolosa. 


_[tt 


Da Roma a Palermo. 


Per iniziativa del Governo, fra lo Ferrovie del 
Meditorraneo e la Società di Navigazione Gen. Ita- 
liana si è concordato un servizio cumulativo ferro- 
viario-marittimo per viaggiatori e bagagli tra Roma 
© Palermo con biglietti valevoli per sei giorni, ai 
prezzi seguenti : 


classe L. 68,90 
2° classe L. 48,20 
8° classe L. 2430 

Il trasporto del bagaglio sarà tassato sulla base 
di lire 17,955 per quintale, con la minima di L. 6,12 
per spedizione. 

I prezzi pei viaggiatori comprendono il viaggio 
per ferrovia da Roma a Napoli e viceversa ed il 
viaggio marittimo Napoli-Palermo o viceversa. 

Nei prezzi poi delle due prime classi è conside- 
rato anche il trasporto, in appositi omnibus, dei 
viaggiatori dalla stazione ferroviaria alla banchina 
del porto o viceversa, nonchè l'imbarco e sbarco 
tanto a Napoli che a Palermo. 

Così la tassa per il bagaglio comprende anche la 
spesa per il trasporto dalla stazione al bordo 0 vi- 
ceversa. 


E' senza dubbio un provvedimento utilissimo per 
le corrispondenze fra la capitale e la Sicilia, che 
non mancherà di essere apprezzato dal pubblico e 
pel quale meritano lode il Ministero dei LL. PP., la 
Mediterranea e la Nav. Gen. Italiana. 


Teatri ED ARTE 


Lirica. — Napoli sì prepara ad avera una Iris 
di prim'ordine, diretta dallo stesso Mascagni. Ma 
la piccola giapponese con la sua amica bambola 
non godrà le nebbie e le caligini di Londra. La 
censura teatrale, colà, ha proibito l'esecuzione del- 
l'Iris perchè il soggetto ne è immorale, Almeno così 
scrive e aunonzia îl Kleines Journal di Berlino, 
autorevole in cose artistiche. 

E veramente quel Joshitcara lascia a desiderare 
un po' troppo ed è un po' troppo skoking ! 

— Mattia Battistini continua ad essere festeg- 
giato a Pietroburgo, dove ha cantato anche nel- 
T'Amleto, nuovo per il pubblico russo. 

Noi ricordiamo che il maestro Thomas lo scelse 
precisamente per interpretare la parte del principe 
di Danimarca alla Scala di Milano, insieme con la 
Calvò, interprete d'Ofelia: e tutti sanno eome il 
Battistini fu giudicato pari al Maurel, che primo e- 
seguì l'Am/eto. Ora quei trionfi si sono rinnovati, 
entusiastici 

— Ci serivono da Napoli (18): 

“ Molto pubblico al Mercadante pel nuovo teno- 
re Augusto Dianni, che esordiva in Cavalleria e 
Pagliacci. Il Dianui, nuovo per Napoli, fece la più 
della impressione, sia per la voce che per l'arte 
corretta del canto, Bissò l’arioso dei Pagtiacci e la 
siciliana nella Cavalleria, festeggiato in tutte. due 
le opere. Ottimi, come sempre, la Borghi, il Zena- 
tello, îl Bisogni e la signora Barchetta. 

Drammatica. — Sara Bembardt ritornerà presto 
a Roma. Il Figaro annunzia che l'insigne attrice ha 
deliberato una gita artistica di quattro mesi nelle 
principali città d'Europa, con le solite produzioni, 
più il dramma di Paolc” Giacometti, Maria Anto” 
nietta. 

— Il signor Donnay comincia a tramontare anche 
in Russia: la sua Giorgetta Lemounier è capitom- 
bolata al teatro Michel, dove è anche precipitata la 
Douloureuse. 

“ Oggi la luce vien dal Nord , diceva Voltaire; 
peccato che ci venga anche il buio dei Tolstoi, Ib" 
sen e degni compagni. 

E mentre gli autori italiani — si allude ai viventi 
— cascano uno dopo l’altro, ancora si regge Gian- 
nino Antona Traversi: a Venezia, è piaciuta assai 
La civetta; a Reggio Il braccialetto è stato appiau- 
dito scena per scena, per lo spirito, peril brio, per 
l'arguzia. 


- 

Arte — All'Istituto di Belle Arti di Venezia è 
stato chiamato ad insegnare pittura l'illustre Luigi 
Nono, l'autore del famoso Refugium Peccatorum e 
dei Recini da festa, solo fra gli artisti italiani, che 
faccia parte della “ Sosietà dei trentadue ,, di Mo- 
naco in Baviera. 

— Il Museo del Louvre ha acquistato uno 
dei più celebri quadri di Domenico Ingres, l'Odali- 
sca dormente. E' noto che il grande pittore l'esegui 
in Italia, quando nel 1814, fuggendo da Napoli, do- 
po la catastrofe dell’infelice Murat, riparò a Roma: 
e il quadro ha le parole: “ Ingres pingebat, Romae, 
1814. , 

Fu acquistato dal conte De Pourtals per ott-0- 
centa lire: il Louvre l'ha pagato sessantamila; e 
non è parso caro ! 

e - 
(Servizio speciale del Pop. Rom.!. 

Milano, 18, ore 24. — Le Nozse di Figaro di 
Mozart al Teatro Lirico interessarono scarsamente, 
per colpa soprattatto della esecuzione deficiente, 


Sciopero a Firenze. 


(5) Firenze, 19. — Il personale dei tramvai 
elettrici si è posto in isciopero chiedendo un au- 
mento dei salari e la diminuzione delle ore di 
lavoro. 

Una commissione si è recata alla direzione del- 
la Società per venire ad accordi, 


————_5 
Esposizione di Belle Arti 


Pittura. 

Una signorina, Maria d'Epinay, figlia dello scal- 
tore, espone per la prima volta una collezione di ri- 
tratti ed alcuni fiori. Lo dico subito, una collezio= 
ne di ritratti splendidi, dal colorito forte, vivace e | 
delicato insieme, di squisita fattura, condotti con un 
‘amore tutto femminile e propositi artistici non co- 
muni. Lo studio di biondo assume una delicatezza 
di toni, una leggerezza di tinte indefinibili, che ben 
fanno sperare della giovane romana che con tauta 
passione, di cui si scorge chiara la intensità, atten- 
de all'arte. 

Ta Società degli Acquarellisti ha ormai tanto af- 
fermato il proprio valore, che gli inviti collettivi 
che riceve continuamente da Monaco, Vienna, Ber- 
lino, ece. fanno fede di quanta stima e simpatia essa 
gode all'estero. 

E l'aequarello ha di per sè stesso nella sua deli- 
cata essenza un fascino così forte'he i migliori ar- 
tisti hanno per esso una preferenza, cosicchè è di- 
ventato quasi una specialità romana. 

Cominciamo da uno dei più vecchi campioni, Ro- 
berto Bompiani, che in una serie di felicisrime mac- 
chie di paesaggi svizzeri sembra arere acquistato 


nuova forza e freschezza al suo pennello, 


quella nota soave e forte che lo distingueva nella 
figura. Roesler mon manca con i snai acqua- 
telli tiburtini, con'iguella sicurezza e mae- 
stria che sono le sue doti principali. 

Coleman, con il‘anoveterito Vole, madama ripro- 
dotto, insieme ad altri notffsuoi quadri, per la mil- 
lesima volta, ha avuto ormai dalla critica e.dal suc- 
cesso della vendita l' ultima parola. Corelli, il ge- 
niale artista, si presenta anche lui con una serie di 
interessanti paesaggi, trattati con quella vigoria e 
freschezza solita: avrei preferito rivedere qualcona 
di quelle sue ideali testine. 

Santoro, Stefanori, Bazzani, hanno i soliti motivi: 
pochi altri paesisti non escono dal mediocre. In me- 
dio tutissimus ibis non ripeterò con Ovidio, trattan- 
dosi d'arte e specialmentè d'acquarello. 

Dei figàristi trovo De Tommasi Pablio con una 
Maria, una contadina dal volto delicato e pensoso, 
di eccellente fattura. 

‘Anche Tarenghi nella sua vivace Partita a carte, 
studio di costume, e nel Vespero, un interno di chie- 
sa con monache, si mantiene sempre un finito e squi- 
site artista. Ferrari Carlo, Simoni, la signora Popert 
con le sue acqueforti è Pennacchini, hanno inviato 
opere di qualche pregio. * 

Un ritratto di signora, dell’Aureli, che da molti 
anni non esponeva, desta ina piacevolissima sensa» 
Zione di morbido e di delicato ed è trattato con 
grande coscienza ed amore. 

Cipriani nelle sue figurette dimostra di aver fatto 
dei notevoli progressi, di ‘eni sono molto lieto, per- 
chè egli è un giovane pieno di buon volere e di 
sane aspirazioni. 

Così gli Acquarellisti hanno anche quest'anno rì- 
sposto all'appello, sebbene le recenti u prossime espo. 
sizioni italiane ed estere abbiano vétato i loro studi, 

Questo rincorrersi ed accatastarsi di Esposizioni è 
il tarlo roditore dell'arte in genere e della pittura 
in specie: e con esso dal mediocre, dove si guazza 
a piene mani, cadremo addirittura nel più completo 
disfacimento. Inigi Callari, 


sn —_ ——_———_-+ 
Conferenze agrarie in Roma 


Innanzi al solito distinto ed affollato uditorio, il 
Cav. Poggi cominciò ieri nell'aula massima del Col- 
legio romano il suo corso di conferenze sulla con- 
cimazione. 

Prese le mosse col rilevare l’importanza dell’ini. 
zintiva presa dall’on. Baccelli, ministro della pub. 
blica istruzione di diffondere l'educazione agraria per 
mezzo dell'insegnamento elementare, mandò a Lu; 
il saluto e la riconoscenza di quanti sentono alta» 
mente che dal richiamo delle genti ai campi. gran- 
de beneficio nerisentiranno l'economia pubblica, la pa- 
ce, la calma, la morale. 

Disse come l'argomente della concimazione si rau- 
noda e completa in certo qual modo, quanto ebbero 
prima di lui a svolgere i conferenzieri che lo pre- 
cedettero. Riassunse quindi brevemente quanto era 
stato detto dal professor Marro sulla natura del 
terreno agrario, dal professor Cuboni sulla forma- 
zione e sviluppo delle piante, dal professor Pasqui 
sopra i lavori necessari al terreno, per conclu» 
derne che i terreni non posseggono în egnale mi- 
sura le sostanze necessarie alla. nutrizione delle 
piaute, e vanno soggetti a continue perdite per 
causa dei prodotti ehe anntalmente forniscono e 
che dal terreno vengono asportati, e che alla cor- 
rezione dei terreni ed al risarcimento della perdite, 
l'agricoltore non può altrimenti provvedere checol 
la concimazione che ha per iscopo somministrare al 
terreno le materie fertilizzanti delle quali difetta 
nella sua composizione, mantenere inalterata la 
fertilità del terreno, o aumentarla se venne scema- 
ta dalle ripetute sottrazioni di materiali nutritivi 
operate dalle culture, 

Detto lo scopo, dimostrò la necessità e l'utilità 
delle concimazioni e preso a considerere lo stato 
attuale della produzione del grano nel mondo, in 
rapporto al consumo, alla stregua di un recentissi- 
mo studio fatto dall’Associazione britannica per lo 
stadio della scienza, ne conclude che în un tempo, 
non certo a noi vicinissimo, la produzione del gra- 
no nel mondo sarà insufficiente ai bisogni dei suoi 
mangiatori. 

La soluzione di questo importante e spaventoso 
problema, secondo il conferenziere devesi trovare 
aumentando la fertilità della terra sì da ottenere un 
maggior reddito per unità di superficie coltivata, ed 
una tale soluzione spetta alla chimica agrar 
se, egli disse, diede già la spiegazione dell’as 
lazione dell'azoto libero per parte delle leguminose, 
potrà con processo di tempo e con studi severi do 
mandare al grande magazzino dell'atmosfera, ciò 
che è indispensabile alla maggior produzione del 
principale degli alimenti per l’uomo. 

In attesa però del responso della scienza, l’agri- 
coltura deve preoceuparsi di riportare alla terra le 
sostanze fertilizzanti, per lo sviluppo della sua ve- 
getazione. 

Riassunse venendo a queste conclusioi 

1. Per cause naturali, o perchè spossati dalle 
coltivazioni, quasi tutti i terreni mancano di qual- 
che sostanza necessaria, ed a tale difetto si sup- 
plisce colla concimazione. 

2. Le sostanze che più scarseggiano nei terreni 
sono principalmente azoto, fosforo, potassio ed in 
secondo grado calcio e magnesio @ queste sostanze 
devono essere i principali componenti dei concimi. 

3. Sono concimi tutte le sostanze che tontengo- 
no uno 0 più dei suddetti elementi o sotto forma 
assimilabile o capaci di divenirlo quando si trova- 
no a contatto col terreno in modo che possano es- 
sere prontamente utilizzati dalle radici delle piante. 

Passò per ultimo a classificare i concimi in orga- 
nici ed in minerali: distinse gli organici in vege- 
tali, animali e misti, quelli cioè che partecipano de- 
gli uni e degli altri, e dando îl primo posto tra i 
misti al letame di stalla, come al veterano dell’ 
gricoltura, riservò di parlare di Ini alla prossima 
conferenza. 

Molti complimenti faròno fatti al conferenziere al 
termine della sva conferenza. 


ee__= 
Le follie dei Comuni. 


Per quanto si voglia predicare, gli uditori, spe- 
cie se si tratta di certi tasti, sono. assolutamente 
impenitenti. Ad ogni momento si grida che i Co- 
‘muni sono indebitati fino al collo, che lo tasse sono 
diventate intollerabili, tantochè sarebbe una rovina 
per vari Comuni se fossero costretti a perdere il 
dazio sulle farine; e poi, basta che venga fuori una 
idea qualunque che lusinghi o l'amor proprio 
a Isuifaiane RL conpesl RN Doiia cia. non 
ara ad attuarla, se anche fosse dimostrata una 
o s 

L'esempio che ci offre Albano è caratteristico. 


Albano Laziale, 18, ore 15 (0sc0r) — Sta- 
mane il: Coi comunale, su proposta del sinda- 
co Derossi, deliberò l'instituzione di un Ginnasio re- 
gio e di concorrere al mantenimento con un asse- 
guo di 7000 lire annne, 

Francamente, noi riteniamo che la delibera- 
gione del Comune di Albano sia tutt'altra che op- 
portuna e che le 7000 lire stanziate corrano ri- 
schio di essere buttate al vento. 


qu 


una volta un Ginnasio che dopo qual- 
che do deo laden n 

Avverrà là stessa cosa ora, con poco vantag» 
gio dei contribuenti. 


——_——________—_mrT—m—m—rA» 
Palazzo di Giustizia 


Per la difesa gratuita dei poveri. 


Ieri mattina alle ore 10 si è adunata nell'aula 
della prima Sez. della Corte d'Appello l’Associa- 
zione per la gratuita difesa penale dei poveri. Or- 
dine del giorno: bilanci, approvazione del Regola- 
mento e rinnovazione di quattro consiglieri sorteg- 
giati che sono gli avvocati: Giuliani @, B. Zerbi 
nati Giovanni, Randanini Gio. pres. dell’Associa- 
zione e Positano Vittorio, segretario. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


LUNEDI’, 20 Marzo 1599 — S. Gioachino, 


Leva il Sole alle oro 5.16 m. — Tramonta alle 6.30 & 
Leva la Luna alle oro 10,55 m. — Tramonte allo 227 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
19 Marzo, ore tà. 


Europa: pressione Dassa a 732 Arcangelo; alta, a 71, Ir- 
landa. 

Italia 24 ore: barometro ovunque abbassato, fino nova 
mill. Nord, temperatura quasi ovunque accresciuta. 

Stamane cielo sereno vesante adriatico, vario altrove. 

Barometro 730 Miano, Forlì, Venezi ‘Torino, Genova, 
‘Ancona; 753 Livorno, Camerino, 735 Roma, Napoli, Brindi» 
si; intorno a 758 Calabria ed isole. 

Probabilità: venti freschi quarto quadrante estremo Nord, 
intorno ponento altrove. 


Sciarada 
Il rotondo mio finate 
Lo descrive il mio primiero. 
Lo descrive anche l'intiero 
Con figura artificiale, 


Spiegazione del Passatempo precedonte : 
Samo - Mosa - Amos - Soma 


t 


Mercoledì prossimo 22 alle ore 10,30 ant. precise 
nella Chiesa Parrocchiale di sant’ Andrea delle Fratte, 
acura di Vincenzo e Francesca Lombardi 
sarà celebrato un funerale anniversario in sufiragio 
dell'anima del compianto loro fratello 


DOMENICO 


Gli amici della famiglia sono pregati d' intervenirvi 
Roma, 19 Marzo 1899, 


edere in 4° Pagina )e—| 
Prezzi d'Aitonemento ed Inserzioni | 
Guida Forestiere - Orario Ferrorie.. | 


Gli Uffici di Ammin, sono aperti dalle 9 ant.olle 7 pom. 
Dopo de di sera le inserzioni gi |sorono egualmente 
‘fino alle 3 fopo mezzanotte all'Uticio di Redazione. 
Telefono= Per gli uffi trazione N, 1224 
Per gli vifici di Redn 


Cronaca.Roma 


Temperatnra di ieri. — Dall’Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 17.4 — Minimo 6,9. 

Quirinale -- Ieri mattina alle 9.37 è arri- 
vato S. A. R. il Duca degli Abruzzi. 

— Giovedì 23 corr., alle 10 pom,, l'ambascia- 
tore e l'ambasciatrice d'Inghilterra daranno un 
grande ricevimento alla sede dell'Ambasciata in 
via di Porta Pia. 

Vatieano — Ieri mattina il Papa ha cele- 
brato la messa nella sua cappella privata innanzi 
ai suoi intimi. Sua Santità stava benissimo. 

Padre ha nominato tra i suoi camerieri 

Spada e Cappa il prof. Angusto Per- 
sichetti Consigliere comunale e presidente della 
Federazione Piana, 

Arrivi e partenze 
Stato on. Colosimo e Tardi 
partiti per Navoli. 

Consiglio comunale — Il Consiglio co- 
munale è convocato in seduta pubblica per do- 
mani sera. 

Onorificenze. — S. M. il Re, di motu pro- 
prio, in occasione del suo genetliaco, ha nomina- 
to commendatore dell'Ordine Mauriziano, il comm, 
Ettore Novelli. 

L'onorificenza, concessagli spontaneamente dal 
nostro Sovrano, che gliene ha inviato le insegne, 
è nuova conferma dell'alta considerazione in cui 
è tenuto questo illustre letterato, nobile cuore di 
poeta e di patriota. 

Gli espropriati per debiti posta 
— Il sindaco ha pubblicato un manifesto col 
qu avverte che in seguito alla pubblicazione 

lelle disposizioni che modificano le leggi 14 a- 
prile 1892 e € agosto 1895, sono state concesse 
maggiori facilitazioni agli espropriati o ai loro 
eredi, ed a chiunque ne faccia domanda per la 
cessione dei beni immobili devoluti al Demanio 
dello Stato per debiti di imposte, d 

Mentre ciò si fa noto al pubblico, si richiama 
specialmente l'attenzione degli espropriati sul- 
l'art. 1° della legge stessa, a termini del quale 
la domanda per la retrocessione dovrà essere 
presentata agli uffici demaniali entro quattro 
mesi dalla pubblicazione della legge suddetta, 

Un'opera di carità — Egregio Editore, 

Vittori Giacinta, moglie di Paolo Benvenati, già. ri- 
coverato per due volte in questo man'comio, si. trova 
nell'estrema miseria. Ha tre figli e non ha neppure 
dove rifugiarsi con le sue creature. Abitualmente chiede 
l'elemosina pel Corso V. E. e impietosisce quanti Îa 
avvicinano. La notte dorme in una grotta a S. Gio- 
vanni e Paolo, 

La raccomando caldamente al Pop. Rom. perchè 
voglia rammentaria alle persone di cuore. 


I sottosegretari di 
e l'on. Crispi sono 


Dev. 
©. Bonfigli. 
Direttore del Manicomio, 

Sebbene per massima il giornale non ricorra due 
volte alla pietà dei lettori per la stessa persona, 
questa volta facciamo un'eccezione, visto che il ma- 
rito di questa povera disgraziata è rientrato al ma- 
nicomio ed essa ha deciso, appena raccolto qualche 
ainto, di ritomarsene al paese nativo. Noi l'abbia- 
mo incoraggiata in questo proposito essendo stra- 
ziante vedere questa infelice, coi vestiti a brandelli 
girare in cerca di un tozzo di pane per sfamare le 

tre creature, che si porta in collo e per mano. 
Preghiamo dunque tutte le persone di cuore che 
ono il nesto giornale a volerci inviare qualche 
soldo per essa e per le sue misere creature, Qua- 
ma minima offerta sarà sempre un vero atto di 


Enfficio d’amministrazione è aperto dalle 9 alle 


sera. 

. Imposte dirette, — La Commissione di 1° 

istanza per l'applicazione delle imposte dirette ba 

accolto in parte i reclami sulla tassa ricchezza mo- 

bile di Giovauelli Enrico — Delle Fratte Salvat «re 

— Bertoni Achille — Catania Antonio. 1 
Ha respinto quelli di Davoli Gerrazio — Came- 

Masoni e T'eoli — Manonsi 


Je sreninine Gale elio a 
presentazione 
proci dl giri palla n 


dol palazzo dell'io 
ziato banchetto del 
città di Torino. 


h; Teri nella 
eBbe Inogo Panmure 
in onore della 


Al banchetto erasi associata,Ja Fratellanza mj. 


Riga ia alba 1 

Paper era imponente, 
rt I eni ren pugia 
oltre 600 persone trale quali parecchie signor 

Alla tavola d'onore sedevano a destra del pre: 
sidente del Comitato, senatore Monteverde, il sir 
daco di Torino on. Casana, il senatore Ferraris, 
l'on. Marsengo Bastia sottosegretario di State 
‘all'interno, l'on. Boselli, il comm. Cavallini, l'on 
Coppino, l'on. Maggiorino Ferraris, il generale 
Tournon, il senatore Canonico, gli on. Calissano 
e Frascara ed Î comm. Ricci-Gramitto e Sernili; 
a sinistra il sindaco di Roma principe Ruspoli 
l'on. Villa, il generale di San Marzano ministro 
della guerra, il pittore Giuseppe Ferrari, l'on 
Giolitti, l'on. Ronx, il generale Leone Pellonx 
il generale Sismondo, gli on. Garelli, Lucca, Pi: 
vano, Rogna, Sella, Astengo ecc. i 

Il banchetto servito in modo inappuntabile dal 
Valiani, sotto la direzione del Gamnoci, proce- 
dette in perfetta regola, 

‘Apri la serie de Brindisi, în nome del Comita 
to, l'avv. Vinai mandando un saluto a Torino 
che nell'anno decorso diede prova solenne della 

ndezza della patria in tatte le manifestazioni 
[lell’arte, dell'industria e della scienza, conla sta 
storica, tradizionale energia. (Applausò. Il pen: 
siero nostro — soggiunse — di onorare T' 
qui in Roma rivolto ai piemontesi fa accolto di 
tatti gli italiani, 

Concluse rilevando come fosse ballo vedera riu- 
niti intorno ad una gloria impentura dell’arte j- 
taliana una schiera elettissima di illustrazioni, 
della vita politica, industriale, militare d'Italia: 


CAppiaas). O 

opo che l'avv. Vinai diede comunicazione di 
adesioni tra le quali notammo quelle degli on, 
Pelloux e Saracco, dei principi Felice e Camillo 
Borghese, del comm. Giulio De Angelis, preso la 
parola il sindaco principe Ruspoli. 

E? un debito — disse — e mio desiderio l'invi 
tarvi ad un brindisi clla città di Torino, di cuive- 
diamo fra noi l'illustre rappresentante. 

Questo secolo che è per spirare può a buon dri 
to chiamarsi il secolo delle rivendicazioni naziona;i 
e le più belle pagine della sua storia le scrisse co] 
suo sangue l’Italia, che liberano se stessa, indicò 
alle popolazioni danubiane, balcaniche, germaniche 
la via della libertà o della unità. (Applausi). 

£ fu in Torino, nella forte città si, ove 
batte il cnore del Piemonte, che si maturò l’eroico 
movimento, che fece dell’Italia una nazione libera 
ed una, 

Il Piemonte sostenne tre immani guerre senza 
contare nè i suoi soldati, ne quelli del nemico. Non 
ebbe fede soltanto nelle sue forze, ma ebbe fede 
nel suo diritto e nella fraternità © nell’affetto di 
tatte le genti italiane, Ebbe fede nella fortuna del- 
la patria. (Bene!) 

‘anno scorso Torino c'invitò ad una gara di pace, 
ove rifulgesse il genio italiano (Applausi). 
Per la seconda volta dunque Torino indicò alle 

città sorelle il nuovo cammino che dovevano percor- 
ere con la sua Esposizione e disse all'Italia: * Ecco 
“ di che sei capace; da eiò vedi ove puoi giunge- 
“ re. Lavora, lavora, chè raggiungerai il primato 
“ che conquistarono già i tuoi avi. Non iscinpare il 

tuo genio e Je tue energie in isterili discordie; 
“ nella tua unità,. nella tua fraternità, nella sa 
“ dezza delle nostre istituzioni sta la tua forza ,, 
(Applausi fragorosi). 

Benedetto queste gare frateme dell’arte, dell'in 
dustria, del progresso incessante dello spirito nma- 
no - soggiunse -; in quelle benefiche e feconde lotte 
il vinto non odia, ma ama ed ammira il suo vinci» 
tore! (Applausi). Le mannaro. È 


Sono le vere e sante feste del popolo, ‘sono l’eso! 


delle sue stesse aspirazioni, ove l'amor della patria 
rivela al popolo il mistero del suo genio e della wa 
forza, dischiude un nuovo orizzonte e gli indica le 
vie de’ suoi nuovi destini (Applausi). 

A nome de’ miei concittadini ringrazio la nobile 
egrande città subalpina. Roma vi ospita con amore 
di madre, vi ama come suoi figli prediletti. 

_E poichè qui vedo i rappresentanti del Governo, 
dico loro a 

Favorite; aintate queste manifestazioni delle no- 
stre grandi facoltà; fate che si rinnovino queste 
feste. Ognuna di esse è un muovo vincolo alla no- 
stra forte unità. 

Affrettate il giorno in cui l'Italia possa bandire 
qui in Roma una Esposizione universale, che sarà 
la gara benefica di tutto il mondo civilizzato. (Ap- 
plausi vivissimi), 

Declamino purei sognatori e gli istigatori di vi 
lenze e di ruine. Torino ci ha dato un grande in- 
segnamento e l'Italia saprà seguirlo. Ci rivelò ciò 
che possiamo e ciò che potremo, ci additò i mezzi 
per giungere alla meta : pace, stabilità, lavoro. Vi- 
va Torino, sempre avanti Torino ! 

La chiusa del discorso fu salutata da lungo una- 
nîme applauso. 

Segui il comm. Cavallini. Ciò che a parlare m'in- 
cuora — disse — è il sentimento di riconoscenza, 
è il sentimento di riconoscenza per la benevola 
cortesia di Piemontesi residenti a Roma, che mi vole 
le Presidente del Comitato Romano per l’Esposizio 
ne di Torino. E'un grato dovere che io compio at- 
testando qui che, se va ricordato con soddisfazione 
lo slancio col quale Roma rispose all'appello d'in- 
tervenire alla mostra che Torino indiceva dell'arte 
e del lavoro, e con orore ne uscì, devesi pur ricor 
dare che il Comitato Romano sorse per iniziativa 
di Piemontesi. (Applausi). 

Solennizzando un grande fatto politico — conti- 
nuò — Torino ha richiamato all'attenzione degli 
Italiani che l'unificazione della patria ha sovrappo- 
sto alle antiche sterili rivalità la nobile e proficua 
emulazione, che tenendo vive e deste le iniziative 
condurrà a quel vicendevole graduale miglioramento 
dal quale soltanto, pel progresso ed il benessere dei 
singoli, potrà risultare il progresso ed il bere della 
generalità. (Applausi). 

Ricordata l’opera dei promotori e specialmente 
quella dell'on. Villa e come scopo della riunione 
fosse quello di mandare un saluto di ammirazione 
alla nobile Città che è tanta parte per noi di legit- 
timo orgoglio, conelusi : 

“ Questo saluto parta dal fondo dei nostri cuori, 
sia portato sulle alî del fraterno affetto che a To- 
rino congiunge Roma, come ogni altra italiana cit- 
tà. E questo saluto si ripercuota nella Reggia con 
un caldo voto di reverente omaggio affermante la 
inscindibilità del bene della Reale Famiglia © della 
patria. (Applausi). 

Fu la volta dell'on. Villa. Una sola parola mi 
può venire in questo momento sul labbro — disse 
egli — una parola di gratitudine vivissima per le 
benevoli espressioni che il sindaco di Roma volle 
indirizzare a chi diresse l’Esposizione di Torino. 
Noi — soggiunse — siamo soddisfatti dell'opera 
nostra perchò PIlalla tati zieposo al nooo pel 
siero. Noi non poteramo lasciar îl 50° an 
niversario della nostra libertà senza solennizzare 
il lungo cammino percorso, i saerifici provati, la 
fraterna abnegazione! (Applausi). E Torino dovera 
invitare l'Italia a celebrare questo ammiversario,pere 
chè in questi 50 anni non ebbe che un'idea. sola” 
Roma. Torino e Roma — continuò — sono î ter- 
mini della grande epopea dell'unità italiana (AP 
plausi). E moi facemmo l'Esposizione perchè ci 
ve di dover seuotere gli italiani da quella fisc- 
chezza cui si abbandonavano. Lavoriamo: questo è 
ciò che dobbiamo fare, questo è il grido che parti 
da Torino quando bandì l‘Esposizione! (Applausi). 
Venga il giorno — concluso — in cni l'Italia da 
Roma che un tempo vinceva i popoli con la forza, 
possa, in una gara universale dimostrare di soperlì 
anche vincere nelle arti, nelle industrie e nella 
scienza. (Applausi vivissimi). Viva Roma! Viva To 
rino! 

Prese quindi la parola il generale San Marzano, 
ministro della guerra. Gli splendidi discorsi — dis 
se — di coloro che mi hanno preceduto, dimostrauo 
che uu convincimento solo è fin qui rimasto: quello 
di tributare una dimostrazione di onore e di affetto 
alla città di Torino. A nome del Governo, quindi, 
mando anche io un saluto alla gloriosa città, la cui 
iniziativa fa uua prova e un ammonimento all' iu- 
dustria nazionale, Il Governo non può non vedere 
con simpatia qualunque invito che chiami l' indu- 
stria, l'arte e la sciensa italiana ad 
ficna ed io quindi- mando un- 
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parlò il Sindaco di Torino, on. Ca- 
— potete pensare quale sia 
in questo momento in cui una così 
ostrazione di affetto si volge alla mia 
natale. 

no — soggionse — ebbela fortuna che per 
Savoia la sua popolazione fosse educata al- 
al coraggio, alle energie feconde, onde 
la forte rocca dove divampava il santo 
fece l'Italia con Roma capitale. (4p- 
4) E la mia città — sogginnse — ebbe la 
n sntara di far bella mostra di se racco- 

il premio della sua fede nell’avvenire. 
bile ed alta dimostrazione di Roma ci 
‘mamente gradita. Salutato con bril- 
le il senatore Monteverde, gli nomini 
luse portando nn saluto a S, M. 
. la Regina che nel fastigio del 
îr- 


e fra la pi x 
pe Potenziani Termattina 
ile 7,15 cessava di vivere il principe Potenzia- 
ti nella sua abitazione al palazzo ituspoli. 
Il principe Giovanni Potenziani, nacque a Bo- 
ila nobile famiglia Grabinski, 1's novem- 
ito eredisù il titolo ed il mag- 
Sposò la principesca Spada dalla quala 
alcuni figlinoli. Studioso delle questioni a- 
con intelligenza ed amore la colti- 
e sue terre; la più parte situate nel- 
via, coi più moderni e razionali sistemi del- 
scienza agronomica. 
I dette a Peragia i comizi agrari 
il'Umbria. A Rieti cuoprì ragguarde- 
ici e ne rappresentò il mandamento al 
gio provinciale di Perugia. 
1800 fa nominato senatore e partecipò con 
‘nità alle sedute dell’ Alto Consesso. La 
mente rimpianta specialo 
è dai bisognosi, ai quali generosamente 
sceorreva con illuminata e prodiga carità. 
L'organico delle poste e dei telegrafi 
mmerosa riunione d’impiegati, tenutasi 
a nella sede della Società di M. S. fra gli 
zati postali e telegrafici, venne all’ unanimità 
provato il seguente ordine del giorno: 
degl’ impiegati postali e felegrafici co- 
Y anno decorso pel miglioramento del perso- 
nfermato nel memorabile Comizio di Roma 
tin 1898 
senti i rappresentanti di tulte le classi; 
atato con viva soddisfazione che con l'orga- 
dal Ministro, on. Nasi, sono state accol- 
inde formulate in occasione del Comizio pre- 
arie classi d'impiegati e di agenti postali 


stata la spontaneità con la quale da ogni parte 
no si è manifestato il desiderio di presentare 
> al Ministro e l’unanimità con la quale gli 
nylegati hanno aderito a tale iniziativa : 
mentre afferma piena fiducia che nel regolamento 
l'attuazione dell’ organico verranno mantenuti quei 
ri i equità che hanno inspirata l'opera del Miuistro; 
dichiara raggiunto lo. scopo pel quale il Comitato 
le costituito; si dichiara sciolto e chiude i propri 
ri inviando un vivo saiuto di affettuoso plauso al 
Ninietro riformatore ed esprimendo la propria gratitu- 
alla stampa nazionale ed ai membri del Parlamen: 
hanno sorretto il Ministro nell’ardua opera di 
ne morale © materiale. dell 
pubblici servizi a qu affidati. » 
cursione campestre. — Teri mattina 
« 600 militari, che hanno assistito alle confe- 
agrrrie del’ cav. Nazari, furono accompa- 
g ati dui proprii ufficiali alla regia Scuola pra- 
icoltura di ltoma, al casale di San 
ri la porta Cavalleggeri. 
ricevuti dal prof. 


il cav. Nicola 
comm. Cirio, il 


per riparto, furono condotti nel- 
dove il prof. Nazari spiegò loro il 

ituzione della Scuola di agricoltura. 

Quitli il prof. Riccd salutò i soldati dicendosi 
è l'esercito italiano abbia per mezzo del pro- 

ser Nazari potuto conoscere l'istituzione da Imi 


ciali e soldati visitarono il podere, la yacche- 
seificio, il porcile, il pollaio e il deposito 
delle macchine agrarie, ricevendo dai 
ori e dagli alunni le spiegazioni relative al- 
nto della azienda e delle coltivazioni. 
iuta questa visita i soldati furono nuova- 
riuniti nel grande atrio, ove fu loro of- 
tento del vino e delle paste. 
Intanto il cav. Dante Paolocci dell'Iustrazione 
iuiana € il fotografo Coccanari eseguirono delle 
le istantanee, 
_ll generale Brati nel congedarsi ringraziò vi- 
e i! Direttore pel cortese ricevimento, fa- 
gli elogi per l'ottimo ordinamento della 
Seuola e ringraziò anche il prof. Nazari per a- 
Vere procarato a Ini ed ai suoi soldati il piacere 
® A 
‘ocinsuflatore ad aria purifienta. — 
cura dell’egregio comm. Nosotti Direttore del 
tatcio di Roma, nel corr. mese di marzo funzi 
terà il nuovo apparecchio zooinsufiatore per il gon- 
famento degli animali da mattazione, come agnelli, 
Vitelli, capretti, e gonfia pure i polmoni, con mol- 
tissimo vantaggio dei beccai e dell' igiene pubblica. 
La macchina, lavoro bellissimo sortita dal labora- 
trio del sig. È. R. Corvo, in via Banchi Vecchi 
N 27À con privativa esclusiva per la fabbricazione 
* vendita, 
[0 questa nuova macchina si è risoluto il diffi- 
problema, quale era il gonfiamento degli ani- 
mali da mattazione, onde potergli togliere la pelle. 
, Di questo ne va dato il merito al comm. Nosotti. 
Al quale nulla trascura per il buono andamento del 
Mattatoio di Roma da lui diretto. 

Accademia di S. Cecilia. — Oggi, alle 
Quattro, ha luogo îl concerto di musica da dimera 
tica 6 moderna col concorso di Diémer per il i 
idorte e clavicembalo, Delsart per il violoncello e 
pla da gamba e di Ciro Tramontano per l’oboe. Il 
rogramma è interessantissimo, comprendendo mu- 

Sita che dal 1735 giunge fino ai nostri giorni. 
noiatori principali Beethoven, Bach, Hindel, Du- 
i, Massenet, Liszt, Boccherini, Rameau, ece 
"uardie municipali. — Operazioni ese- 
#vte dal suddetto corpo dal i.o al Î5 marz 
Atrestati : Per furti 6 — Per titoli diversi 19. 
è pera Per oltraggi agli agenti 3 - Spendita 
£Ì biglietti falsi 1 — Accattonaggio 324 — Vasi non 
Ssicurati 5 — Abbandono di veicoli 4 — Incolu- 
Mità vubblica 8 — Ubbriachezza 5 — Maltratta= 
Meuti agli animali 2 — Titoli diversì 64, 


Contravvenzioni : Per panni stesi 86 — Carret- 
tierì seduti sul carro carico 67 — Natarali occor- 
renze fuori dei Imoghi itti 194 — Tassa cani 
291 — Alla legge metrica 10 — Carta non di pre 
scrizione per involgere derrate 10 — Titoli diver 
si 2083, 

Altre operazioni: Malati condotti all'ospedale 229 
7 Altri soccorsi 25 — Fancialli smarriti 1 — Coa- 
diuvazioni agli agenti di P. S. 2 — Cani accalap- 
piati 71 — Incendi 6 — Vetture în depositeria 2 

Oggetti rinvenuti : Dalle guardie 5 — Consegnati 
alle guardie 12 — Ayvertimienti 95 

Totale delle operazioni 5034. 

Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 
lati al 18 


8. Spirito 
8 Antonio 
8 Galla 


Consolaz. 3 n 3 
6. Gallicano] i È si 


J{afal 
Grave caduta. — De Veroli Esterina d'anni 
62 romana è una povera cieca. 
Ieri mattina uscì sola dalla porta di casa via 
Porta Leone 99 p. p. per recarsi in un vicino bal- 
latoio. Disgraziatamente metteva un piede in fallo 


e precipitava dalle scale fratturandosi la base del 
crani; 


Fu soccorsa e trasportata alla Consolazione ove 
trovasi in pericolo di vita. 

Un bambino caduto da una finestra 
— Il bambino De Marchi Angelo d’anni 5 romano 
stando affacciato alla finestra della propria abita- 
zione via Bocea della Verità 50 p. p. casualmente 
cadde dall'altezza di circa tre metri. 

Fa trasportato alla Consolazione dalla madre A- 
dele ed i medici iservarono il giudizio avendo 
riportato escoriazioni addominali. 

Cavalli in fuga. — Sul Corso Vittorio pres- 
so i Filippini, il cavallo di un carro snl quale tro- 
vayansi il calzolaio Cecchi Angusto da Civitavec» 
hia e due suoi cognati. imbizzarritosi d'un tratto 

dava alla fuga. ÎÌ Cecchi nel gettarsi in terra 
cadde e si ferì alla testa. 

Il cavallo presso ponte Sant'Angelo venne fer- 
mato senza alt:i guai. 

_La donna fa condotta a S. Antonio dove i medi- 
ci ritennero che guarirà in 2 giorni. Suo marito 
fu arrestato. 

Ladri. — Il negoziante di parati Carbone Giu- 
seppe ha denunziato alla questura che il proprio 
commesso Buttarelli Domenico d'anni 60 romano in 
diverso tempo aveva sottratto dal negozio del da- 
masco ed altri oggetti per un valore di 2000 lire 
circa. 

Il Buttarelli è latitante. 

In seguito ad indagini si è scoperto che la re 
furtiva era stata ricettata da certa De Rossi As- 
santa. Questa venne quindi arrestata e la merce 
tubata fu sequestrata. 

Baruffe. — Tempo addietro certo Chiari Pie 
tro e sua moglie Brani Augusta, d'anni 25, da Ca- 
ve, non andando pienamente d'accordo, si divisero. 

Volle il caso che ierì mattina îl Chiari passando 
in via Milazzo s'imbattesse con la sua compagna, 
Fra i due coniugi corsero ingiurie e il Chiari ferì 
la moglie di coltello ai collo. 


CORSE A TOR DI QUINTO 


Cielo grigio, con larghi infervalli di sole, di quando 
in quando, e forte vento. de” 

La cronaca si compendia in poche parole: pochissi- 
mi equipaggi, fra i quali due stages del conte Schei- 
Bler è del barone Morpurgo; pochissima gente nel pra- 
{0; poche signore nella tribuna sinistra: assolutamente 
deserte la tribuna reale e quella destra. 

Notate: donna Lina Cor la marchesa di Rocca- 
giovine, la principessa di San Faustino, la contessa 
Scheibler, la signora Kuitka, miss. Schondler, la prin- 
cipessa Ouronssoff, la signora Noseda, la contessina di 
Sart rana, la signora e la signorina Manzi e parecchie 
signore della colonia straniera. 

Fra gli sportsmen: il duca di Belgioioso, il barone 
Morpurgo, il principe di San Faustino, il conte Schei- 
bler, don Marino Torlonia, i principi Baldassarre e La- 
dislto Odescalchi, il duca Marignoli, il conte di Cam- 
marata, il marchese Patrizi-Montoro, il duca Grazioli, 
il colonnello Needham, il marchese Bourbon-Del Monte 
e un largo stuolo di ufficiali di cavalleria e di artiglieria, 

Alle 2,55 la campana aduna i partenti per la: 


Prima Corsa 
Premio Ponte Milvio — Ore 2 112. 
Corsa piana - Ilandicap - Gentlemen). 
Lire 500 per cavalli da caccia - Sullo entesto L. 400 al 
secondo - Distanza metri 3000 cir 
Di sette inscritti entrano i seguenti: 
Proprietario Cavallo Colori 
Conte di Campello Need ’s Must amaranto, nero 
Tenente Nola Bresless bianca, cremisi 
Tenente Mazzino Violet giallo nero, giallo 
Tenente Noseda Siena bianca, cremisi 
Bresless si rifiuta di correre e tutte lo simpatie, di- 
vise fra caso. Need's Must sì concentrarono su questo. 
Giunge ‘primo Need's Must (montato dal proprieta» 
zio, e, buon secondo, Violet; arrlta ultimo, a breve di- 


stanza Siena, 
l totalizzatore divide 13 lire su 5. 


Seconda corsa 


Premio Tor Fiorenza — Ore 3. 
Corsa di siepi - Gentlemen). 

Lure 1000 delle quali L. 200 al secondo per cavalli che 
abbiano seguite le caccie a Roma 0 a Bracciano nella sta- 
gione 18° Distanza m. 2500 com 7 siepi - Tl solo vin- 
Gitore, se vendibile, verrà messo al pubblico incanto - quat- 
tro cavalli non qualificati. 

Di dieci iscritti corrono i seguenti : 
Tenente Lanricella _ ANCBONE rog) fiato vendo 
Aferchese Roccagiovine Actress (3000) bleu, rosso 
Principe Del Monte. Sallust (3000) rcsso 
Colonnello Kuitka -=—May Flower nera, rosso 
Signor Volkmann Dora marrone rosso, giallo 
Principe Quroussofî Stellina bianco, rosso 
Marchese Marignoli Cicerone (3000) nera, celeste 

Giunge primo Actress, secondo Cicerone, terzo Sallust 

Il toializzatore divide 13 lire. 

s 


Terza corsa 
Premio Ponte Salario — Ore 3 112 pm 
(Steeple Chases) 

Lire 8000) delle quali L. {00 a) secondo e 100 al tere 
20, per cavalli che abbiano seguito lo caccie suddette. — Il 
vincitore nell’ una corsa a Bracciano kil. 5 di più. 
— Distsuza metri 5000 circa. 

Di olto iscritti corrono i seguenti : 

Fernando —rosso-nero, nero 
Afara celeste, amaranto 
Hawiey caleste-bianco, celeste 


ai scarlatto, arancio 
Admiral nero, celeste 
Dear hope 

Afglord 


celeste, bianco 
giallo=rosso, nero 
Giunge primo Cupid, secondo Hmwoley, terzo Fernane 
do. Gli altri seguono a buona distanza. 
7 totalizzztore divide 9 lire. 


Quarta corsa 
Premio dell'Avvenire — (re 4, 
(Corsa di siepi) 

Lire 500 deile quali L. 100 21 secondo 
tri 4,48 montati da Jockeys utaliam dell’ 
di anni 46 - Distanza m. 2000 con 6 siepi 

‘Sono inseritti cinque cavalli : corrono i seguenti : 
Capitano Giacometti pus: i creo er n 

. Francescane assepartou , rosso 
SÉ Mewiooîm Poll colte bleu, bianco 

Le simpatie maggiori sono per Polly, sul quale si 
fanno molfissime scommese. 

‘Giunge prima Signorina, secondo Polly, terzo Passe- 


Pl totalizzatore divide 47 lire. 


- 
TI ritorno non offre nessuna aftrattiva. 
Molta gente attende nella via Flaminia © in Piazza 
del Popolo, ma resta delusa nell'aspettativa. 


FT ol 
Teatri di Roma È 


19 marzo. 

Costanzi — Alla replica del bellissimo è fe- 
stoso spettacolo che Leopoldo Fregoli offre al no- 
stro pubblico, iersera ussistevano;S. M,.1a Regina e 
la-Duoliessa di Genora. 

Il valoroso artista si guadagnò una clamorosa di- 
mostrazione. 

Slasera altra replica. 

Manzoni — Uno straordinario successo ottenne 
iersera il nuoyo dramma dei signori Rindi e Ruiz 
de Cardenas ; Lo scoppio della polveriera. 

Le varie ed emozionanti scene in eni è assai be- 
ne tratteggiata la vita dell'operaio e da cui emer- 
gono la figura losea di un birbante sotto le spoglie 
di direttore del polverificio e quella di nn angelo 
sotto forma di fanciulla da lui oppressa e avvilita, 
destarono il massimo interesse e frttarono applausi 
e chiamate agli autori ad ogni fine d'atto. 

Ammiratissime la scena del 4° atto figurante il 
salone delle macchine e quella del 5° in cui avvie- 
ne lo scoppio. 

Tì direttore della Compagnia sig. Pozzone che 
tanto ha contribuito al buon successo del lavoro 
merita i maggiori elogi e così pure le sig.s Strini 
e Boschetti e gli attori Lombardi, Vestri e Strini. 

Oggi il dramma si replica in entrambe le rap- 
presentazioni. 


= ni lia sempre corrisposto senza provocare do- 
lori intestinali e addominali. 
Prof. Sagliome, Rong. 


L'ACQUA PURGATIVA 


FRANCESCO 


noscinta la migliore del genere e 
. Direzione in Budapest. 


da più di 25 anni ri 

che vendesi da per tu 
Linee celeri postali, 

1. Da Trdosto ogni Mercoledì a mezzogiorno è 

da Brindisi ogni Giovall alle 3 pom. per 

ssandria. Arrivo colà ogni Domen:- 

‘ca all'alba. Unica e più sollecita linea set- 

3, Da Sfriesto ogni Martedi alle {i 112 ant. eda Brindisi, 
via Corfù, Patrasso Pireo, ogni Giovedì alla 112 ant. 
per Costantinopoli. 

3. Da Trieste al 3 d'ogni mese alle 4 pom, via Porto Said, 
Suez ed Aden, per Bombay (Trieste-Rombay 17 giorni). 
nerdì alle undici pom. e da Trieste per Venezia 
ogni Lunedi, Mercoledi 6 Venerdì alla mezzanotte. 

Altri servizi da Trieste, 

Mensile perl’ Indo-Ohina e Giappone (23 d'ozni mese) 

via Venezia, {1 viaggi all'anno Tr/este-Calentta, toe- 


Lloyd Austriaco 
sz, timanale fra l’Italia e l'Egitto. 
4, Da Venezia per Trieste ogni Lunedì, Martedi e Ve 
cando al ritorno Venezie 


$ viaggi all'anno pel Brasile. 
Linee speciali nel Nero _ 


Rivolgersi per ulteriori imformazion alla DIREZIONE COM» 
MERCIALE, Srioste, oppure agli agenti Fratelli Gondrand 
è Comp.o Inter. des Wagons-Lits. /foma, G. et Q. Ferrari 
Firenze. 0. Nervegna, Jrendisi, È. Corn, Venezia, coro 
pure a Th, Cook & Sons, Henry Gaze & Sons 


- — nl 


VISTA 


Debole e Difettosa 
USCHÙLER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 


riceve per la correzione del difetti e del- 
la debolezza di vista, mediante il suo 

articolare sistema di lenti, tutti i giorni 
‘meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 ' daile 2 alle 
5, in via Babuino, 93, piano primo BOMA. 


Sieiotà Anonima dell'Acqua Pia-Antica Marcia 


Capitale Sociale L 10,000,000 tutto versato 
Sede in Roma — Via del Pozzetto N. 108 


L'Assemblea generale ordin degli Azionisti è convoca 
ta, a termini dell'articolo 43 dello Siatuto Sociale, per Gio- 
vedi 22 Marzo corrente, alle ore 15 (3 pom.), nella sede 
della Società in Via del Pozzetto 108. 

Ordine del giorno: 
4. Rapporto del Consiglio d’ Amministrazione e relazione dei 
Sindaci; 
2. Approvazione del Bilancio e determinazione del dividendo, 
3. Nomina di tre Sindaci effettivi e di due supplenti. 

Per intervenire all'Assemblea, ogni Azionista dovrà, a ter- 
mini degli articoli 45 e 50 dello Statuto Sociale, aver 
positato, non più tardi delle ore quindici del giorno 18 corr, 
mese lo sue Azioni nell'ufficio della Società, oppure aver 
consegnato un certificato di deposito rilasciato dalle Casso 
0 Barche sottoindicate, In seguito a tale deposito o 
gna verrà rilasciato ad ogni azionista un biglietto di 
missione all'Assemblea. 

Le azioni potranno essere 
In Roma alla Sede della Società | 
Miteno presso il Ci 
Lasilea Vest Eckel & C. Suecessori di 
Staebling & C. " 
preso al Comptoir National d'Este 
Sigg. Frubling © , 
TRENI Stabilimento Ausiiaco di Cre- 
dito per Commercio ed Industria. 


Parigi 
Londra 
Trieste 


N. B; — Qualora l'assemblea non sia în numero legale, 
1a seconda convocazione intende fissata pel giorno di gio- 
vedi 30 marzo 4899 a norma dell’art. 157 del Codice di Comm. 

Roma, li ? marzo 1899. 
11 Consiglio d'amministrazione. 


Peptone=Dì CARNE 


della Compagnia Zéedig 


sso rappresenta un ottimo alimento specialmente indi 
cato in I I casì di generale indebolimento ed ia que 
di digestioni stomacali diflieili. 


Prof. Cav. GIOVANNI BRUSCHI 


Dentista dei Principi Imperiali Giapponesi 


Fregiato da S. A. I. Principe 
Komalsmo Giappone 
‘Anno 1887 - Roma 
con diploma di alta benemerenza 


STABILIMENTO DENTISTICO 


Da 30 anni esistente 

1 den noto Car. Giovanni Bruschi arrisa 
la sua rispettabile clientela ed il pubblico, che nel 
suo Stabilimento Dentietico: eseguisee tutte le ope- 
razioni reclamate dagli ultimi. miglioramenti della 
scienza. 

Denti e Dentiere di smalto con base 
di cautchone intersiati in oro (Sistema suo speciale) 
0 in base d'oro. : 

Riceve dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 17 
Roma, Corso Vittorio Emannele p. 8 
Ingresso Via del Sudario, 28. 


Ultime Notizie 


Jeri mattina i ministri si sono recati al Quiri- 
rs la relazione al Reela firma dei decreti. 
8. ML dopo l’ndienza si è intrattenuto a collo» 
mu col presidente del Consiglio e col ministro 
levaro. 
La divisione dell'Estremo Oriente. 

Jeri il contrammiraglio Grenet fa ricevnto dal 
ministro degli affari esteri. Egli s'imbarcherà il 
23 sullo Stromboli per recarsi ad assumere il co- 
mando della divisione navale nell'Estremo Oriente. 

Ministero Esteri, 

Ieri mattina, alle 6,35, è arrivato a Roma 
sir Chihchen Loféngluh, ministro plenipo- 
tenziario della Cina, accreditato a dura, 
Parigi e Roma, ad ia preso alloggio all'al 
tergo del Quirinale, Alle 17 si è recato al- 
la Consulta,accompagnato dal suo segreta» 
rio M. Lou Siu-Meng, ed ha avuto una pri- 
ma conferenza con S. E. Canevaro, che è 
durata per circa un'ora. 

, Ci consta che il plenipotenziario cinese, 
in seguito alle ultime istruzioni del suo go- 
verno e le conferenze avate con Lord Sa- 
lisbory a Londra, è venuto a Roma anima- 
to da buonissime disposizioni. 

Dai rapporti pervenuti alla Consulta, dal regio 
console italiano a Tolone, risulta che fra i danneg- 
giati morti o feriti dallo scoppio della polveriera ci 
sarebbero dieci o dodici nostri connazionali non an- 
cora bene identificati. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


Teri si è firmato il decreto che nomina il comm. 
Criscuoli, sost. proc. gen, alla nostra Corte di Cas- 
sazione, procurat. generale alla Corte d'appello di 
Catanzaro, 


Teri è stato firmato anche il decreto che nomina 
60 aggiunti giudiziari, che saranno distribuiti fra i 
vari ulfici giudiziari che avranno maggior bisogno 
di aumento di personale. 

Così si è dato corso a quel regio decreto, col qua- 
le si dava facoltà al Ministro di aumentare il nu- 
mero degli aggiunti giudiziari. 

Ieri si é nuovamente riunita la Commissione pre- 
sieduta dal comm. Ferro-Luzzi, per esaminare i la- 
vori dei candidati al concorso per aggiunti giudi- 
ziari. Esaurito l'esame dei lavori di diritto romano 
si è iniziato quello di storia del diritto. 


Ministero Agricoltura. 


Teri I on. Tommaso Villa, commissario per l’espo- 
sizione generale di Parigi, ha avuto una lunga con- 
ferenza con l’ on, Fortis. 


Ministero Marina. 


Per motivi di famiglia sbarca dalla r. nave Sar 
degna il capo macch. di 2.2 cl. Massimo Emilio @ 
lo sostituisce l'ufficiale di pari grado Pierro Cir: 

A completarelo stato maggiore della r. nave Sici 
Lia è destinato ad imbarcare, col 10 aprile prossimo 
il capo macch. di 3.2 cl, Cogliolo Giuseppe, il quale 
sarà sostituito alla difesa locale di Venezia dall'uf- 
ficiale di pari grado Carli Silvio, 

Con la stessa data imbarcherà sulla r. nave Car- 
lo Alberto il capo macch. di 2.a cl. Bigetti Angelo 
in surrogazione dell'ufficiale di pari grado Scogna- 
miglio, che ha avuto altra destinazione. 

Con r, decreto 24 febbraio scorso il capo macch. 
di 3.2 cl, Massaro Luigi è stato promosso capo mac- 
chinista di 2a. 3 

Nel concorso per applicato di porto di 2.a cl. so- 
no stati dichiarati idonei in ordine di merito: 

F. Marena, C. Galateo, F. Fiorito, A. Gaeta, 0. 
Maunucci, G. Gerbi, G. Lami, D. Sciti, A. Moli 
N. Turdd, O. Rosselli, C. De Carlo, E. Mango, R. 
Lucci, C. Piraino, C. (forradini, G. Palumbo, L. Mat- 
tiozzi, G. Corsi. 3 

Il Rapido partito da Spezia è giunto a Piombi- 
no il 18. 

Il capitano di vascello Graffagni è stato collocato 
in posizione di servizio ausiliario. 

Il capitano di fregata Papa è stato collocato în 
riforma, iu seguito ad infermità accertate. 

I capitani di corvetta Novellis e Borrello sono 
stati promossi capitani di fregata. i 

I tenenti di vascello Bravetta e Cacace sono stati 
promossi capitani di corvetta. 

L'ufficiale del genio navale Nossardì è stato pro 
mosso al grado superiore (capitano). 


— Informazioni estere 


Il presidente Loubet e il Corpo diplomatico. 

(S) Parigi, 18 — Il Presidente della Repub- 
blica, Loubet, ha ricevuto il Corpo diplomatico, 
che gli ha presentato le felicitazioni dei rispet- 
tivi Governi per le sua elezione alla Presidenza 
della Repubblica. ito x 

L'Ambasciatore d'Austria-Ungheria, conte di 
‘Wolkenstein, a nome del Corpo diplomatico, espres- 
se felicitazioni al Presidente Loubet e fece voti 

er la prosperità della Francia. Quindi ricordò 
È morte di Félix Faure e del Nunzio pontificio, 
monsignor Clari. i î 

Il Presidente della Repubblica, Loubet, ringra- 
ziò per tali sentimenti amichevoli, che ricambiò; 
espresse rammarico per la morte di monsig. Clari 
e rammentò le testimonianze di simpatia ricevute 
dalla Francia in occasione della morte di Félix 
Faure, ; 

TI Presidente infine espresse fiducia pel succes- 
so dell'Esposizione del 1900, che favorirà il riav- 
vicinamento dei popoli. 


SPAGNA 


(8) Madrid, 19. — Il Coira la Fi ha 

vato un credito suppletivo destinato al pa- 

amento degli interessi fel debito dell'isola di 
ba. 


ur__————s 
ULTIMA ORA 


Servizio speciale del Pop. Rom. 
Milano, 19, ore 16,35 — Per ragioni di ordine 
pubblico, l’antorità politica vietato l'affissione 
del manifesto dei veterani invitante le associazioni 
« prender parte all'annuale pellegrinaggio comme- 
morativo al monumento delle Cinque Giornate. Si è 
permesso soltanto ad im grappo di veterani di re- 
carsi con banpiera a deporre ai piedi del monumen- 
to alcane corone, o ì 

— E' arrivato l'on. Luigi Luzzatti. il quale ri- 
partirà domani. a 

— Al Comizio all'Alhambra, in favore della 
candidatura Turati, ha pronunziato uno dei soliti 
panegirici l'on. Ferri, facendosi interrompere  dal- 
l'ispettore di pubblica sicurezza. 

parlato anche brevemente il dott. Barbato, 
quindi la riunione si è sciolta senza incidenti. 

A cura del nostro mmuicipio sì sono. distri- 
buiti oggi sussidi ai superstiti poveri delle Cinque 
Giornate, e tra essi alla vedova Sciesa. 

— 

Milano 19, ore 17.50, — Si è ritrovato final- 
mente mone. Nazari, prevosto di Treviglio, sulla cui 
scomparsa, avvennta il 24 febbraio nel modo mi- 
sterioso che tuitti.sanno, tanto si disse e sî serisse 
specialmente negli ultimi giorni e si fecero tante i- 
potesi e tante supposizioni. Dal Canton Ticino, ore 
s'era nascosto ha scritto al fratello, avvertendolo 
che gode ottima salute e manifestando il desiderio 
di volersene rimanere ancora nell'isolamento. 

Sutri, 18 (Renzo) — Sono giunti gli ing. Cri- 
stofari e Giusti con l'incarico dalla Amm. pruv. di 
compilare un progetto di rettifica della Sutri-Capra- 
nica. 

Ta nostra città, di cni è nota la grande impor- 
tanza storica, dimenticata nella costruzione della. 
ferovio, vede con grande soddisfazione - sppagato. 


un suo ginsto desiderio. DI cid va data lode all 
Amm. provinciale, all'on. Sili e, in special * 

al comm. Mariano Scellingo, cons. prov. che si 

dopera con tanto zelo 6 con tanta efficalia per 

bene del mandamento che rappresenta. 


—T RR“{“{éWé.iél 
Mercati italiani ed esteri 


Grani. 

Mercati invatiati, tendenza è migliorare. A Sa- 
ronno frumento da L, 24.25 a 25.95, segale da 18 
a 19, avena da 21 a 22 il quintale — A Lodi fra- 
mento da 24.50 a 25, meliga da 12 a 15, avena da 
19 2 1050 Îl quiat. — A Vicenza framenti pagati 

apo 


da 24.76 É& 25, granturco da 12 a 13 — A 
grezi a 26 al quint. — A Catania granone a 18, 
avena a 16, Cangarog a 20,50 al quint, 

A Odessa grano ulsa da coperchi 61 a 95, id. 
ghirca da cop. 90 a 93, segala da cop. 63 a 78, 
granturco da cop. 50 a 54 il pudo, il chilò 16.88 — 
A New-York frumento rosso 1) 82 14, corr. D 81 
578, granoni 42. 

Sete. 


Gregge. — Italia 9110 ezira fr. 68, 1 fr. 59, 10112 
1 fr. 50, 2 fr. 48 a 49; Piemonte 9JI1 eztra fr. BA, 
11118 eztra fr. 58, 1 fr. 59; China flat. 9IIL eztra 
fr. 59, 2 fr. 49, 18115 1 fr. 49 a 50; Canton fil. 9JLI 
1 fr. 41,50, 19115 1 fr. 38,50 a 89,50 2 fr. 87; Giap- 
pono fil. 9ILI ertra fr. 52,50, 1118 fr. 50 a SI. 

Trame, — Francia 9024 1 fr.51 a 59; Italia 2023 
extra fr. 56, 22124 1 fr. 53; China non giri contati 
3640 1 fr, 43, id. Giappone fil. non giri contati 20198? 
1 fr. 53, id. giri contati 29194 1 fr. 53. 

Organzini. — Francia 16120 L fr. 55 a 56, 26190 
extra tr, 66 a 56; Italia 16/18 1 fr. 55 a 56. 

Vini. sar 


A Genova mercato calmo. Scoglietti L. 24 a 28, 
Riposto 18 a 22. Castellamare 22 a 24. Marsala 25 
a 26. Sallipoli 25 a 26. Sant'Eufemia 28 a 28. Bar: 
letta 24 a 26. Sardegna 18 a 22. Grecia (schiavo; 
18 a 20 l’ettolitro senza fusto allo sbarco sul ponte 
6 dal bordo. 

Zuccheri. 


Fermezza, con prezzi in aumento stante le ricom: 
pere avutesi allo scoperio, nonchè la miglior ten 
denza proveniente dall'estero. 

A Parigi zucchero disponibile fr. 80,62, pel corr. 
80.62, per 4 mesi da maggio 31 a 37. 

A Magdburgo zucchero Germania 88° dispon. mar 
Fr 10.2 — A New-York zuccheri Mascabado n, 1? 

3 78. 

A Marsiglia zuccheri bianchi n, 8 fr. 30,50, ross” 
88, da fr. 28,75 a 29 îl quint. 

Zolfi. 


A Palermo mercato sostentuissimo ai seguenti 
prezzi: 

Sopra Palermo 2.a V. L. fim. da L. 10.98 a 11.19, 
id. 8a V. L. da 10,81 a 10.45 il quintale. 

Durante il febbraio dal porto di Catania l’espor- 
tazione di zolfi per l'Italia fa di chil. 3.847.754, 6 
per l'estero di chil. 14.561.253. 

Totale chil. 18.409.007. 

Pollame e selvaggina. 

La merce è alquanto ricercata ed i prezzi sonoin 
qualche rialzo nella polleria specialmente. A Milano 
polli buoni per capo da L. L70 a 1.75, piccoli da 
120 a 1.95, tacchini da 1.35 a 145 il chilogr., pio- 
cioni da 0.80 a 0,85, folaghe da 1.304 1.40, beccac- 
ce da 2.75 a 3 al chilogr. A Cremona polli da 1.50 
a 2 al capo. A Piacenza polli, al capo, da 1290 a 
1,50, capponi id. da .802.3.20, tacchini da 1 a 190 
al chilogr. 

Fratta ed agrumi. 
Mentro i mercati delle frutta volgono al ribasso, 


0 castagne verdi calabresi da 

.. 12 a 13, id. di riviera bianche, da 24 a 26il 
quint. A Padova castagne da 30 a 31, carrube da 
21 a 22, fichi di Brindisi da 52 a 38 il quint,,aran- 
ci da 13 a 14, limoni da 11 a 12 il quint. A° Bolo- 
gua mandorle dolci da 190 a 200, id. amare da 195 
a 205 il quint. A Palermo pistacchio da 626 a 64, 
nocciole da 49 a 50 il quint., mandarini l.a qualità 
‘per 1040 da 20 a 25, arancine secche da 15 a 18 


il quint. 
Prodotti chimici. 

Benchè i prezzi sianst ivantenpti fermi per la fer 
mezza del cambio, pur tuttavia la domanda esStndg 
stata limitata, pochi furono gli affari. 

Ecco i prezzi correni 

Soda Cristalli L. 7.90, Sali di Soda alkali 1° qua- 
lità 30° 9.95, 48°, 14.10, 50° 14.80,52° 15 40, Ash 9 
qualità 48° 12.10, 50° a 12.40, 52° a 12.65. Bicarbo- 
rato Soda in barili k. 50 a 20.50. Carbonato Soda 
Amm, 58° in fusti a 19,95. Cloruro di calce in fusti di 
legno dolce k. 2501300 a 15, id. duro 3501400 a 15.40, 
5001600 15.65, 1501200 16, Clorato di potassa in bar 
rili k. 50 a 99, id. 100 a 98, Solfato di rame 1° 
qualità a 65, id. di ferro Sale ammoniaca 1° 
qualità a 99.50, 2° a 93.50. Carbonato d'ammoniaca 
I° qualità a 75.50. Minio L B e C a 4625. Pra 
siato di potassa giallo a 181,50. Bicromato di po- 
tassa 90,25, id. di Soda 70.25. Soda Caustica 70° 
bianca a 29:25, 60° id. 19.25, 60° crema 15.25, Al 
lume di Rocca a 14.40, Arsenico bianco in polvere 
a 58.75. Silicato di Soda 140° T' a L. 1135, 15° T° 
a 10,15. Potassa caustica Montreal a 67. 
sia calcinata Pattinson in fiale 1 lib, inglese ! 
in latte id. a 1.26. 


Mercato di Roma 


LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI 
Dal 12 al 18 marzo 
(Puori dazio 
ARTICOLI 


Buoi e vacche naz, da stramo 
oi @ vascho da erba 
che di Sardegna 
Vitelli da latto 
Vitolli di enmpagna 
Suini della provincia romana 
Suini pelatelli 
Suini bianehi di Napoli 
Granotenero della prov. romami 1.9. quini. 
Grano id ia O 2%» 
Granone prov. romana nuovo 1a qual. qlint. 


quit 


881SISISI 
1831 181B,1S9 


Riso Cimone 1. q. 
Riso Cima 1. q: 

Riso Carolina L.q. 
Riso Carolina 2g: 


a sespnpeessectenesebE 


TIFFNIEISSeE 


(HH 
SUENTIS BIEN ESEERERERADIBEABENZS oc 
LLLELLLLERLEN8SE 


1. APPENDICE DEL “ POPOLO ROMANO, 1 
Ri Len pra cirie 


11 Torrione fatale 


Romanzo di F. DE BOISGOBEY 
# Treduzione di Adelina Del Valle do Par 


— Anche tu m'interessì, perbacco! quantinque 
coi tuoi accessi di filantropia si renda insoppor- 
tabile. 

% Ma tu intanto qui sei al sicuro, mentre il 
povero Dos-de-Marsonim è shallottato da trentasef 
ere da un colpo di vento equinoziale. 

— Mi pare una pazzia fare uscire il Go@land 
con un tempo simile. Anche tuo nipote Leplan- 
chais ieri me lo diceva... 

— Mio nipote! — esclamò il comandante vol- 
tandosi su tatte le furie — di che cosa s'immi- 
schia colui? Egli sparla sugli affari miei e mi 
spia, eh? Senti, Hingant non pronunziare mail 
suo nome dinanzi a me, se non vuoi ci guastiamo. 
*— Ma mio caro, non è soltanto Leplanchais 
che sparla sui viaggi del Goeland; è l'intera po- 
polazione, ti accerto io. 

— Davvero, interruppe Léridan, fingendo sor- 


presa, questi bravi pescatori si occupano‘di me, 
del mio marinaio © della mia scialuppa ? E che 
dicono, che dicono ? 

— Oh, sciocchezze, che non uto a ripeterti per- 
chè le indovinerai e anzi non ti ho mai parlato 
di questi pettegolezzi, mio caro, se non per di 
mostrarti, che sei ingiasto verso la tua famiglia. 

— La mia famiglia! non ho famiglia... non 


voglio averne... 
— Bi un bel diro, le tue sorelle t'han lascia» 


to tre nipoti ed uns nipote. 

— Li rinnego come rinnegai le madri il gior- 
no în cui andarano a trovar marito in Norman- 
dia, invece di sposare dei buoni bretoni come te 


e me. 
— Questo è strano nel nostro secolo progres 


sista e ne converral... 

— Cosa mi vai snocciolando col progresso ?.... 
Me ne rido io del progresso come della mia prima 
ipa! 
2 gia pare ma confesa che la colpa fon è 
dei tnoi eredi, se... 

— I miei eredi! i miei eredi! E' il tro sciocco 
codice civile che dice ciò; ma dice anche che si 
può testare come si vuole e la mia coscienza non 


sì oppona a farmi approfittare dl permesso per 
diseredarli, ac così mi piace, | * * i 

— Ne sei certo? Mi pare che ti rimanga qual- 
che serupolo, poichè nòn ha molto mi chiedevi 
tin consulto. 

Nonsti consulto più. - 

— Eî'io non tengo & consigliarti contro tuo 
volere, 

Tacquero di nuovo, ed il comandante riprese il 


cannocchiale. 

Ma il giudice non sì dette per vinto. 

— Infine — disse — che cosa rimproveri tu a 
quella povera gente? Nnn guadagnano forse la 
loro vita onestamente tatti? 

— Onestamente! — ruggi il vecchio. — Chia- 
mi mestieri onesti quelli scelti da quel ganimede 
di Carlo e da quella vanitosa di Matilde? 

— Veramente mi pare che l’amministrazione e 
il commercio... 

— Si, bel commercio! bella amministrazione! 
Una tiene i conti del caffè militare a Saint-Malo 
invece di sposare un-onesto marinaio ; l’altro fa 
il guastacarte tutta la settimana presso un sen- 
sale, e lo sdolcinato la domenica alla Passeggiata 
invece di navigare, coma qualunque altro bravo 
giovane. 


— Che vuoi? Carlo non è abbastanza vigoroso 
per sopportare il mare e’ Matilde è stata ore 
sciuta un po' troppo nel cotone. 

Ma l'altro tuo nipote, Francesco, l'istitntore. 

— Si! sì. il maestro di senola! quel buono a 
nulla che passa la sua vita cat naso sol leggio 
invece di servire sa di una nave! 

— Tu dimentichi che il poveretto è miope. E 
Leplanchais, il figlio di tua sorella maggiore? 
Spero che tu non abbia a ridir nulla contro di 
Ini. E' marinaio, iseritto al porto di Cancale. 

Se il povero Hingaut aveva conservato il mi- 
miglior boccone per la fine, aveva sbagliato, poi- 
chè udendo l'elogio di quest'ultimo, il comandan- 
te fu colto da una tal collera che s'alzò e ap- 
poggiandosi con una mano alla panca, con l’altra 
afferrava il cannocchiale e lo brandiva come una 
sciabola, 

— Lui, marinaio! — urlò;— lo tratti come un 
marinaio, perchè il sno nome è seritto sul regi- 
stro del commissariato e perchè se ne va tutte 
le sere a tendere i suoi filacciuoli! E' tanto ma- 
rinaio lui, quanto io son sold: 

“ Gili altri son degli imbeci] 
vo soggetto. 


lui è un catti- 


“ Mathmrin m'ha raccontato che veniva A 
bargf i snoi gamberi, nei serbatoi. Uno di SI 
sti giarni assassinerà qualcuno e non dim 7 
non Sarei io quello se non ci stessi attento 
chè lo vedono spesso gironzare qui sotto 
fo l'ho sorpreso, chinato a tre bracela dalla co 

“ Non gli salti il grillo di rItoruare, altri 
ti gli tiro uno sohioppettata. E, perdio! fim 
atcora! — sogginnae cercando i fr otte x 
ad una specie di balcone di legno, che spyyget 
dalla terrazza. - 

— Non andare sa quello tavolo; sai 
son poche solide — gli disse Gian-Xa 
nendolo per un braccio. 

— Sia pure: non ci tengo, a snidare m 
uccellaîcio; ma in nome di DIo non mi py 
più di tutti coloro, = 

Il giudice tacque; lasciandosi sfaggite 1 
spirone. Si 

— Perchè sbuffi como un mantite? — 
mandò il corsaro. 

Perchè penso che è triste morire, senza 
ver mai avuto un'affezione e. Ù 


ten di 
ia, rit, 


Bli da 


2 IL TORRIONE FATALE 2 


i — Chi t'ha detto che non ho mai amato? — 
interruppe Léridan con atrano accento. Gian Ma- 
ria sorpreso cercava una frase per indurlo ad a- 
prirgli il suo cuore, allorchè Pudî esclamare. 

— Questa volta non m'inganno, è il Goeland; 
riconosco la sua velatura... ma lo vedremo meglio 
di laggiù. 

E prima che il giudice avesse il tempo di fer- 
marlo il padrone del Torrione corse saltando su 
di una gamba, fino alla sporgenza perpendicola- 
re alla costa. 

Non vi ebbe posato il piede che le tavole gli 
mancarono sotto e lo trascinarono nella loro ca- 
duta in fondo al precipizio. 


Cap, II - Tre nipoti ed una nipote. 


Eran passati otto giorni! Otto lunghi giorni per 
quattro eredi, che, con le morte del comandante, 
passavano dalla mediocrità assoluta, alla più in- 
vidiabile opulenza. 

Gian-Maria, aiutato da Leplanchais che in quel 
momento se ne stava a pescare, ne aveva raccolti 


gli avanzi mutilati, e depostili nel canotto del ni- 
pote lo trasportò alla Houlle. 

Dos-de Marsonin la cui apparizione sul Goe- 
lana fa causa involontaria della morte del suo 
padrone, gionse al Torrione proprio in tempo per 
attingere la triste novella, 

Il vecchio marinaio non pianse e anzi si chiuse 
in un tetro silenzio, che contrastava col dolora 
rumoroso di Leplanchais il quale peraltro doveva 
intravedere digià le consolazioni che poteva ca- 
gionargli la successione dello zio. 

Hingaut invece ne provò sincero e profondo do- 
lore, perchè, perdendo un amieo devoto e stimato, 
al quale si era affezionato, e quel ch'è peggio, 
non essendo più giovane, si trovava senza com- 
pagnia, privo di quell'abitudine contratta. 

Fortunatamente, i doveri della sua carica po- 
terono distrarlo un poco. 

Prima di tutto dovette mettere i sigilli alla 
casa del Torrione maledetto - ormai non lo si ac- 
cennava diversamente - quindi avvisare gli eredi 
assenti; constatare giudiziariamente le circostan- 
ze e-le cause presunte di quella strana morte. 

Finalmente dovette ocenparsi perchè 1’ ex capi- 
tano del brigantino-corsaro, il Goeland avesse le 


convenienti esequie. Tutte queste cure l’ occupa» 
rono durante i primi giorni. 

Furono apposti i sigilli quasi con richiesta del 
nipote Leplanchais, unico della famiglia che fos- 
se. presente, 

Dos-de-Marsonin non aveva il diritto di opporsi 
all'adempimento di questa formalità legale; ma 
il giudice conciliatore, impressionato da tatte le 
storie di tesori nascosti, si aspettava a delle ri- 
mostranze da parte del servo, in certo modo e- 
scluso dalla casa del padrone. 

Ma Dos-de-Marsonin non battè palpebra, ed as- 
sistette invece a tutte le ricerche che avevano 
scopo di riconoscere come era accaduto l' acciden- 
te spaventoso, e parve prendervi interesse. 
Le investigazioni però non fecero scoprire nulla 
di nuovo, 

Il fatale balcone causa di quella morte era sta- 
to costruito in legno, da più di trent'anni e il 
padrone se ne serviva un tempo, per gettare un 
amo e prendere, senza uscir di casa, dei barbi e 
dei maggini. 

Mathurin stesso aveva preparato l'apparecchio 
ingegnoso, 

Ma col tempo e travi e viti si ‘erano corrose, 


ed il balcone minacciava rovina. 

Leéridan poco prudente per natara, pure si a- 
steneva dall'andarvi, ed avendo rinunciato alla 
pesca, aveva trascurato di farlo riparare, quan- 
tunque sollecitato dall'amico Gian-Maria. 

Del resto Mathurin Callec sosteneva, forse per 
amor proprio che la piattaforma poteva benissi- 
mo ancora reggere uri uomo 0 due, 

Il caso occorso, dimostrò il contrario, a meno 
di ammettere che le travi di sostegno fossero 
afate segate da pochi giorni. 

Ricevuta l'osservazione dal giudice conciliato- 
re, Mathurin scosse la testa e tornò muto. 

La verificazione meteriale era impossibile, vi- 
sto che le travi di sostegno trascinate insieme al 
comandante erano cadnte in mare dove si erano 
disperse. 

Hingantredasse un processo verbale, in cui con- 
cludeva che la morte era stata accidentale e non 
si ocenpò che dei funerali dell'amico, che ebbero 
Inogo l'indomani, assistiti da numerosa folla, poi 
chè in fondo Mériadec Léridan non aveva nemici, 
e i suoi compatriotti ammiravano in lui un com- 
paesano che a forza di coraggio e di perseveran- 
za aveva saputo far fortuna. 


Gli eredi accompagnarono il cadavere e siam 
sulla fossa tali farono i loro gemiti © ngi 
che per poco non interrappero un discorso chel 
sotto-commissario di marina pronunciava, 

Con gran meraviglia degli astanti e del giudi. 
ce Mathurin Callee non aveva assistito lle seqi 

Il vecchio marinaio avera vegliato trenta 
ore sul corpo del padrone, e quando andarono 
prendere la bara, s'inginocchiò, fece una brey 
preghiera, e senza versare una lacrima vido qb 
lontanarsi il corteggio. 

Lo seguì per un pezzo con lo sguardo, quinti 
ritornò a sdraiarsi attraverso alla porta comm 


cane che fa la guardia alla sogli 

asta g loglia del padrona 
giorno che faron tolti i sigilli 

allo stesso posto. “a 


Fu quello un gran giorno pei nipoti, i qui 


arrivarono, col viso composto, ma col cuore agi 
tato, da timore e da speranza, 


Tre linee su di un pezzo di carta potevano fur 
svanire tutti i loro bei sogni; e c'era il caso cha 
quelle tre linee fossero state scritte. 

Ma d'altra parte il comandante non avendo i. 
tri parenti, se un testamento esisteva dovéra in. 


varsi in casa. 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia © rparr 


LE ASSOCIAZIONI razione © pagando 20 centesimi, oppure con cartolina vagtia {) STATI 

Popolo Romano ) 
Via Due Macelli, 6-9, — Roma, 

e Datano sempre dal 1. o dal 15 di ogni m 


All''Amministrazione de 


PSICROGANOMA || prin 


Vernice a Smalto inalterabile 


BREVETTATA 


SI applica col pennello, sul Leszaime, metallo, 
Indispensabile 
Caffè, Scu- 
derie, Camerini da bagno, Latrine, ecc. ed in 
qualunque luogo ove necessitano, frequenti lavature di- 


cemento, gesso, Terra cotta ei 
per le pareti di Ospedali, Albergh 


siufettanti. 
RATTI e PARAMATTI 


Ratti Ernesto e C. Successori 
Fabbricanti Vernici, Colori e Pennelli, TORINO 
Roma Via Quattro Fontana 21-b. 


FILIALI $ Milano Viale Venezia, 18 
Napoli Strada Chiaia, 68. 
A richiesta si spedisce campionario dell 


blici e privati. 


Rivendita presso i principali Colorari e Droghieri. 
in latte da 1 Kilo a L. 4— cadauna 


ha soggiogato la na- 
tura con l’acqua igie» 


nica ricostituente, la 


inte e copia 
degli attestati rilasciati dai principali stabilimenti pub- 


) ITALIA. 


disimpegni, rinnova: 


ma; operazioni sn polizze di 
qualunque città del Regno, car- 
Ì telle Rendita ed è premio. 

È Banco Piazza Trevi 100 p.p. 


hè — _— îf 
Due coniugi buona fe: 


una bambina dimoranti in campa» 
gua, cercano adottare verso 
compénso una volta per sempre. 
nno o due bambini, preferibilmente 
femmine, anche se di nascita ille» 
legale. Referenze primarie. Offerte 
sotto I. G. 9274 all'Expedition des 
Berliner Tageblattes. Berlino S.W. 


Gli associati che in- 
tendono rinnovare l'ab- 
bonamento abbiano la 


STATI DELL'UNIONE (oro) 
(1) L’ Eco della Moda è il 
sne spedito ogni settimana. 


Si spedi 


sola raccomandata dai medici, non contenendo nitrato 
d'ARGENTO (contiene 1,40'0f0 di SAL SATURNO) 
ed approvata dai primari parruechieri della Capitale e 
da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia parrucchiere 
di S. ML, la Regina d’Italia), senza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un preparato chimico, esso ridona 
ai capelli e alla barba l loro colore primitivo, sia biondo, 

gno o nero morato; non macchia nè pelle, nè bian- 


-| cheria, Si vende presso l'inventore Costantino Ma- 


gagnini parrucchiere, via dei Crociferi, N. 7 e 8 


“| (presso Fontana di Trevi) Roma, a lire 2 la botti- 


glia di grammi 300 con istruzione. 
ono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento 


di una lira, e N. 5 bottiglie L. 12 compresa la spesa di spedizione. 


cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- 
nale, per meglio regola 
rizzarne îl servizio, poi 


consegnarla alla posta. 


TEUL 


Prezzo dell’Associazione 
+ Anno L. 18 — Sem L. 


Anno L. 45 — Sem. L. 28 
le di mode per fami! 


Società pel Risanamento di Napoli 


Anonima - Capitale versato Liro 30,000,000 


Il Consiglio d'amministrazione ha l'onore di prevenire 
i signori azionisti che ìn conformità delle facollà accor- 
dategli dall'art. 12 dello statato, essi sono convocati in 
assemblea generale ordinaria e straordinaria pel giorno 
di sabato 15 aprile p. v. alle ore 15 in Napoli, nella 
sala Ricordi, Galleria Umberto I, ottagono n. 83. 


LL’ ordine del ‘giorno sarà il seguente: 
1° Relazione det Consiglio di Amministrazione e dei 


Presentazione ed approvazione del resoconto 
dell'esercizio 1898. 
3° Proposta di riduzione del Capitale sociale o prov- 
dell'art. 146 del Ci 


I signori azioni: ‘he desiderano intervenire alla a- 
dunanza sono invitati a depositare i loro titoli al più 
tardi il 4 aprile p. v. nelle seguenti Cass 

Banca d'Italia: Sedi di di Roma, Napoli, Firenze, 
Genova, Torino, Milano, Venezia: 

Ditta fratelli Marsaglin e G. in liquidazione Torino. 

Banque Imp, Roy. Priv. des Pays Autrichiens, Paris. 

Deutsche Bank, Berlino. 

Secondo l'art. 14 degli statuti, l'azionista diritto a 
un voto per ogni venti azioni possedute 0 rappresentate 

Però uno stesso individuo non potrà accamulare più 
di cento voti, sia in proprio che qual mandatario, 

semblea non intervengano tanti 
almeno un ferzo del capitale so- 


detta pel giorno di sabato 
nel medesimo locale. 
Napoli, 16 Marzo 1899 


Il Consiglio d'Amministrazione. 


Per chi vuole andare in America *- 
spensabile il Mantiale dell'emigrante italiano nel- 
VArgentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
zo di Lire Una. Sì spedisce in provincia contro li- 
re una e cent. 10 anche in francobolli. 


Ne aio se 9 — Trim. 
ELL'UNIONE (oro). . Anno L. 40 — Sem. L, 20 — Trim. 
POPOLO ROMANO ed ECO DELLA MODA (!) 

+ Anno L, 21 — Sem. L. 11 — Trim. 


Trim. 
Editor 


Necrologi di 50 parole:L. 5 di 75: 8 «di 150: 15-Croccingit, | 
Corpo del giornale, L. 2 per linea (Oltre 100 lince, da convenirsi, 
Cronaca, L. 1 la linea - Piec. Cron,, Cent. SO - Sotto Cron, (ossia 3. pag.) Cent. 70, 


4à Pagina, Cent. 20 la linea - Economici (Vedi tariîta speciale). 
La quarta pagina è calcolata in base ad otto colonne, come. qui appresso soguata. 


—( Trattandosi di più inserzioni, ribasso da convenirsi. )— 


SUONERIE ELETTRICHE | 


DALLE MOLLE & C. — Via Duo Macelli N. 7-8, 


“Suoneri 


utim. 6 L 2.4 
1 


» dé 

20025 |» 48 
5 | n ....00,30] » 2 
6.90 | Perollo.. » 0.45 | secche .. 


GUIDA FORESTIERE 


LUNEDI? - Ingresso libero, 
ELLO, CAPPELLA SI- 
FACOTECA : Accesso 
8 p. si danno i 


ia Santa Marta dallo 


(el 8. Angelo; permesso Dir, Militare: D11 1316 
Catncombe 8, AGNESE (sotto la Chiesa fuori Por 

ta Pin: alle 9 alle tà. 
$. SEBASTIANO (sotto la Chiesa): via Appia An- 


tica; dalle 9 alle 16. 
Ul: 20: dallo 9 allo 16 314, 

i Ri dallo 9 allo 16 814. 
la dello stesso nome : dalle 9alla 16 dri. 


Vitta DORIA PAMPHILI: fuori Porta 8. 7 
dallo 12 al tramonto. ta 


Ingresso Una Lira. 
museo VATICANO: via delle Fondamenta di 8, Piotro, 
dio 10 alle io. 


Std alle th. 
da: E ili fuori Porta del Pop 
sulla Flaminia: dalle 9 alle 15, a 


Xa, ANTICHITÀ: allo Terme Dioelezi N 
di Michela lo 9 alle 13 ziane, nel chiostro 
Palatin 


centim. di L. 160 


Pì Leclanché Quadri 


3 Numeri L. 41.75 
i 


» 180 
» 2.20 
1275 


1280 al metro... L. 0.89 


ionalo: dalle 9 alle ti, 
iama: dalle 9 allo 18 1 


lot. 
9 alle 16 


bario di Pomponie Nip 
uns. via Pa 8, Sebastiano: dalle 9 alle ti. 


Ingresso Cent. 50. 


loglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARITH 
lle 10 alle 16. 
Areheolegieo: Orto Botanico, dalle è all 


alle 16, 
ioaseo : GALLERIE, dalle 9 alle 16 3ti. 


MEDE 


L NILO RO 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi o corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricerma. 

Ciò per regolarità d’amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re 
clami. 

IAmminisirazione 


I CATEGORIA 


25 parole L, Una - In più di 26, Cont. 5 cad, 


x f persona sera cia budal roquili 
Cercasi }t filo privato di ire 
onto mensi 

no Cofane, 


Via Milano 19 


na, vasche per lavare, cantina, scale marmo, gas. Pigione 
mile. Per schiarimenti rivolgersi al portiere, È 


appartamento soleggiato di 
tre camere, camerino, euci» 


zione, per u 


Rivolgersi piazza dei Cerchi N, 16. Magarzi- 


> "el periodo della caccia nel pala 
D'affittare nada tate Com dA 


50 partamento senza mobili, allro piccolo aj 


casina sul Lago 


imm. del Popolo Romano, : 586 


È. ventottenne, rieco, 
Tenente fanteria Vi 
bella, bionda, occhi celesti, affettuosa, dote centomila. E- 
scludonsi anonime, inte Serietà, massima 
testa. Afettre proposte Gilbrio Îty - Posta - Pin. 
È 


$ fazzoletti seta ecc. si 
Guanti-Cravatte, fusti soa eee si 
giorni col 50 010 di ribasso, Cedesi negozio con stigli a con- 
dizioni vantaggiose. Corso 2. Ci 
Competente mancia tti mn 
ministrazione un portamonete di pelle verde colle iniziali 
È. A. contenente un biglietto di 25 lite è moneta spicciola, 

589 


D'AFFITTARSI 
285 parole L. Una - In più di 95, Cent. 5 cad. 


Piazza Esquilino 5 frames 


Simamente vuoto, uni cam cucina e camerino da ba- 
(no, sofia © cortina. Vila in piazza Esquilino © mia ca 


Per sole L, 70 prrunut, 


rimo piano nobile nol pa: 
Appartamento i di e Te 
tra, posizione centrale prossima al Corso, plesta. Coloana, 
Faritmento, Borsa. adutatito per Banco! Ufici. Volendo, 
uniti o separati, pianterreni, ‘carrozzabile. Acqua 
Trevi e Marcia. Ascensore, ue di luce -elettrica Diri- 
gersi avv. Arturo Bruchi, via Palermo, 12. 30 


fficio, studi 
Locale terreno tipo t tu ante 
camerino © di un ambiente scoperto Volendo anch con 
Siobili. Piglone mite. Tre Pilo (Campidoglio); 590 


Palazzo Borgo Nuovo 136 


Appartamenti da due a sci camere e cucina, vasto botteghe 
prezzi modestissimi. Dirigorsi ai portieri o presso l'ammi- 
nistratore Salita del Grillo 17 int. 4. 501 


nino, ch 
Piazza Torretta 20 memi cn 
cina, volendo cantina, acqua marcia, gar, Finestre tutte da 
strada, tre esposte mezzogiorno. Chiavi N° 19 0 al primo pia: 
no, Trattative Ripetta 213. Ei 


Salame di Fabriano 
Bantovetti via Quirinale 22. Vendesi ia 
I cptelli LG) al quatarol, nl ‘fasc e 1a do orde: 
mazioni anche por la posta. da 


rosso. Girola 
Pell'egrin 


Stabilimento del POPOLO RO! 
ci BEAR ci 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per lo linee di 
+. | 145) 800]. —|198 DE 


82 
s“ 

[a 
T 


-Aiù 
(v. Fica: 

‘n Ciat 
recate” 
Ronciglione-Viterbo®! 


AERIIFITEBALEII 


Napoli 
Pisa. 


0 
Avergano-Tivoli 


NUNETNNNNNE:::] 


II° CATEGORIA 


85 parole, Cent, 75 - In più di 25, Cent 5 cad. 
Bigliardo ftnttticnimazae 
ione della Stampa, piazza Colonna (palazzo Wedekind). 
È 


III° CATEGORIA 


35 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent, 5 cad. 


cho può dliporro dello ore metttino(&= 
Persona so 'messegione, cerca un posto per 
la tenuta dei conti o per la corrispondenza. Miti pretese di 
compenso, Per le informazioni indirizzarsi all' Amministra- 
zione di questo giornale. 


Etranger iui dire net 6 
ino 


Signorina francese smi 
professione sarta, cerca collocarsi presso signora forestiera, 
come cameriera, disposta viaggiare Ottime reforenze. Tro- 
vasi in casa dopo lc ore {9 via Baccina 41 mezzanino M, 
Vincent Roma. soi 

i rodova trentenne anche con figli 
Cercasi ftipeztio e signora sot in pins 
viaggi di divertimento, senza stipondie, Scrivere R. Rossi 
casella 181 Roma. seT 


Professore francese timesi 


la 
micilio, preparazione a qualunque esame, corsi rapidi, 
todi facilissimi, tradazioni, prezzi moderatissimi. Piazza 
88,3, piano primo. 


————__n@———@"@ 


Federico von Warendorf 


professore di tedesco, laureato università Berlino, uditi 1" 
residente Italia, abitanto via del Gesù 8 p. £ Li 
una, Corsi serali 4 liro mensili. 


T Langungna 
The Berlitz School % mete 
des00, Inglese, Francese; Italiano, Russo Spagnuolo in 
to da maestri delle rispettive nazioni. Col metodo pra 
l'allievo, anche principiante sente è parla solamente 
Qua, che desidera imparare. Ogni settimana cor int 
Ni corsì, Lezioni di prova gratis. Prospetti gra 


‘| cei 


D'AFFITTARSI 
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